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dal 1° del mese. DÌRËZIONE: RoxA, Ministero delPInterno.

PARTE UFFICIA TÆ

Senato del Regno

Capabianco Gínseppe, direttore di musica nel Conservatorio mu-
sicale'S. Gennaro, Napoli;

Magni cav. Francesco, professore nella R. Università di Bologna;
Bartoli Adolfo, þrofessore nulPIstituto di studi súperiori e di per-

fezionamento di Firenze;
Reganati Antonino, delegato scolastico di Linguaglossa.

Nella seduta di ieri del Senato prestò giuramento il seng-
tore Alianelli. Il senatore Mamiani fece alcune sue interro-
gazioni al Ministro degli Affari Esteri circa gli avvenimenti
d'Oriente. Su talë afgomento ebbe la parola anche il sena-
tore Rasponi. Alfuno e alPaltro oratore rispose il Ministro
degli Affari Esteri. Venne poi ripresa la discussioné del pro-
getto di legge relativo alla istituzione di depositi franchi
nelle principali piazze marittime del Regno, intorno a cui
iscorsero il senatore Rossi A. contro, ed i sonstori Hineo e

Michelini in favóre.

,,
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

IB. M. si compfacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

SuHa proposta del Ministro delPIstruzione Pubblica con de-

creti del 28 maggio scorso:
A commendatore:

Borgnini avv. Carlo, assessore comunale delle scuole d'Asti;
Lorn Antioco, professore ordinario d'istituzioni di diritto romano.

Ad afliziale:
Trevisani march. cav. Cesare, R. provveditore agli studi;
Da Tipaldo Emilio, delegato scolastico del distretto di Mirano.

A cavaliere:
Martini Ferdinando, autore ðrammatico ;
Falconi Giovanni, professore di anatomia umana;
Marini Pellegrino, direttore della scuola magistrale d'Aquila;
>Gallo avv. Vincenzo, delegato scolastico di Cortemiglia ;
Melotti Giuseppe, professore nel R. ginnasio Giobetti;
Di GiovanniGaetano, sindaco diOianciana, autor'e delle « Memo-

rie storiche di Casteltermini >;
Bravi prof. Francesco, preside del liceo di Ravenna ·
Giorcelli dott. Gîuseppe, di Casale Monferrato ;
Signetti Pietro, professore nel R. ginnasio Monviso di Torino ;
Nottari Carlo, professore di materia medica, e preside della Fa-

coltà di mediciriin Perugia;

,

I..EGrGI E.DECRETI

Il Nune. 8167 (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
-Sulla proposta del Presidente del Cons

Nostro IVlinistžo delle Finanze,
Visto l'unito elenco in cui trovansi descritte n. 12 domande

direkte ad'óttenorelifàcoltà di praticare ad uso privato al-
cune à rikažioni d'acqua da fiumi, torrenti e da un canale

del Daínanio dello Stato, e di occupare altresì alcuni tratti

di spiaggia lacuale;
Viste le inchieste amministrative regolarmente istrutte per

ciascuna delle relative domande dalle quali risulta che le de-
rivazióni e le occupazioni richieste non recano alcun pregiu-
dizio al buon governo sì della pubblica, come della privata
proprietà, quando si osservino le prescritte cautele;
Visto il parere del Consiglio di Stato ,

. Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. È concessa facoltà, senza pregiudizio dei legittimi

.airitti dei terzi, agli individui ed alla Ditta di commercio indicati
nelPannesso elenco, vidimato d'ordine Nostro dal Presidente del

Consiglio dei Ministri, Ministro delle Finanze, di poter derivare

lá acque ed occupare le aree ivi descritte, ciascuno per l'uso, la
datats ò Pannua prestazione nelPelenco stesso notati, e sotto Pos-
servanza delle altre condizioni contenute nei singoli atti di sotto-
missione'alPuopo stipulati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservatlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.
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IiEËCØ di numero 12 domande diretie ad ottenere (afacoltà di praticare ad uso privato qlcune derivaziöni d'a,cqqa da
feumi e da un canale del pybbliça l)emanio, e gi 4çgggya altresì ad eso privato pleuÿi tratti ¢i-spiggia iguale,
annesso al Real decreto del 18 fyaggio 1876.

O
si

COGNOME r. NOME
.o 'UGGETTO IRLLA CONCESSIONE

DEX RICHIEDMTI

\

1
,

Benes Orlycas Nicola.

1

2 Vincentil)omenico . .

Concessione d'acqua per forza motrice.
Derivazione dkcqua dal torrente Peragxius,
mal territorio del comune di Na,rcao, pro-
vincia di Cagliari, nelIA quagtità pon ep-
cedente moduli 0,58 al minuto secondo,
atta a prvänrre una forma motrice di un
cavallo dinamico in servizio di un molino
per cereali ohe possiegg pello stesso co-
mune, regione det,ty ßu Narboni de Sant
Antingu.

Derivazione d'acqva dgl torrentp Viganella,
nel territprio del ppmyge di Gpmonio, pro-
vincia di'Como, nella quantità non ecce-
dente moduli 0,50 al minuto secondo, atta
a produrre una forza motricp di due ca-
valli dinamici in ser-vizio di una gegarcir-
colare per legname da lavoro che si pro-
pone di costruire nello stesso comune.

8 Bosisio Michele c'Giu- Derivazione d'acqua dal fi'ume panibro, nel
seppe fratelli territorio eÌ coinune di Lasmgo, pr6viu-

cia di ûomo, nella quantità non eccedente
oduli 1,50 al minuto secondo, atta a pro-

durre una forza motricedi otto :circa cavalli
dinamici in servizio di un opificio d'arro-
tino che gipropongono di coßtruire nello
stesso comune.

PRESTRIO
D A T A DUEATA annua

de1Pattodi slottomissione a favore
ed Ufficio deHe

avanti nui venne Finanze
sottoscritto CONCESSIONH

I

IAre

la ottobre 1875 Anni 30 4 >

Prefetturg di Oggliari dal
1° gennaio 1875

7 febbraio 1876 Anni 30 ' 8 »

Sottopre¾tura dal
di Varese 1° gennaio 1876

14 febbraio 18,76 Anni 80
,

82 y
Bottoþrofettura Wi Lecco dal

' 1°gennaio 1876

Concessiogg d'açqua per peacerazione
di egnepe.

A Bellon,i D. Carlo , , . Derivazione LS'eagua dálla fbssa Polesella, 14 dichnibre 1875 kni 30 20 (*)
nel territorio þel corggge e nimo, pro- Prefettura di Rofi'go dal
vincia di Rovigo, riella qua ta comples- 1• gegygio 1874
'síva dikštrieubi'2000 per aheun anno,
golprendeksi in (femipressionella sola sta-
.gione estivg, pergipyntyp nnmyceratoio
d'a õanspe ch'e ši propõrfe di coptruire nelfa
sua tenúta di Bredparofo, sita in detto
=comune.

-Gòncessione-per aceupoxidne di spiaggia
facuWe.

5 Piantanida Leopoldo . Ocenpaione di un tratto di epiaggia del Jguo 27 fpþþrgio 1875 Apni 30 20 a

di Coint, trel territorioidel comune dì3Ÿe- Pilefittiira di Como dal
maggio, provincia di Como; della superfi- 1• gennaio 1874
giale estensione di metri quadrati200, onde
costruirvi uno scalo d'gpprogo,dei piroscall
della Società italiana di navigazione.

6 Melzi d'Eril duca Lo- Occqpazione di due distinti ‡ratti di spiaggia -14 dicembre 1875
doyico agl lago di Como, nel territorio del comune Prefattura di Goino

didellágio ,

' provincia di Coms della
comýlessiva superficiale estengione di me-
tri quadrati 200, dei quali metri 600 per
migliorare ed estendere maggiormente
verso il lago lo scalo di approdo delle bar-
the rimpetto al palazzo della villa ehe ivi
possiede e metri quadrati 100 per la co-
struzione di un casino ad uso del guardiano
del giardino annesso alla villa stessa,

Anaf 40 70 >

. dal
1° Jennoo:18
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<D
SI

COGNOME E NOMË

DEI RIOßIEDENTI

7 Flori marchese Ales-
sandro

8 Hagy Arturo . . . . .

9 Panizza Giuseppe . .

10 Rubini Giuseppe e

Scalini Gio. Battista
Ï)ftta di UomiriãràÌ6

11 Prestini Francesco . .

PRESTAZION
D A T A DURATA annua

OGGETTO -DELLA CONCESSIONE
dellattodi o isgione

DELLA

avanti cui venne Finanze
-
^ CONCESSIONEsottoscritto to

Lirà !
Occupazione di un tratto di spiaggia del lago 18 dicembre 1875 Anni 30 1ß » i
di Como, nel territorio del comune di Monte Prefettura di Como dal

Olimpino, provincia di Como, della super- 1° gennaio 1875
ficiãle estensiorie di metri giîadrati 155,
per l'ampliamento della villa che ivi pos-
siq4e.

Occupazione di un tratto di spiaggia del lago
di Como, nel .territorio del somune omo-

nimo, eapoluogo di provincia, della super-
fleiale estensione di metri quadratiñ0, allo
scopo di erigervi dueåpèroni o piccölimoli
a difesa della darsena per ridovero delle
barche esistenti pregola villa che ivi ppp-
siede in Borgo Vico.

Occupazione di un tratto di spiaggia del lago
di Como

,
nel territorio del comune di

Lierna, sul confine di Varenna, provincia
di Como, della superficiale eëtensióne di
metri quadrati 28 49, per l'amplianienfö
di un fondo di sua propriet'a esistente in
fregio della strada naziorale dello ßtelvio,
n. 3, fra Lecco e Colico.

19 dicembre 1875
Prefettura di Como

22 dicembre 1875

sytop eigng gipey

Occupazione di un tratto del litorale del lago 20 gennaio 1876
di Como, nel territorio del comune di Me- Prefpttura di Como

naggio, provincia di Como, della superfi-
ciale estensione di ïnetri quadrati 392, per
la fonnazione di uit piccolo porto di rico-
vero alle barche inservienti al trasporto
del materiale occofrepte per l'esercizio
dell'edificio da ferro ché possiedono nel

.

comune di Grandola.

Oecupazione di un tratto di spiaggia del laeo 20 gennaio 1876
di Lugano, nel territorio del comune $i Sottoprefettura
Lovena, provincia diñomo, della superfi- di Várese .
niile estensione di metii quadfati l25, per
Tánijiliäniento delli filäirda e dell'aniiëà-
sovi giardino ehe poésiède pello stesso

egmpne e per la topmazione diona darsena
pel ricovero delle þarche.

Anni 30 h >

del

Anni 30 8
Zal

1 gerikaio 1875

Anni 30 40
dal

1 gennaio 1875

dal
1 gennaio 1876

12 Boggia Martino . . . Occupazione di un tratto di spiaggia del lago 19 febbraio 1876 Anni 30 20

di Como, nel terrifofio dei comune diUrio, Prefettura di Como dal

provincia di Conio, della superficiale esten-
' 1° gennâio 1876

sione di metri quadrati 200, per la forma-
zione di un giardino rimpetto la casa ad
uso di albergo che ivi pogggç1e.

*) Ogre il paß¾&epto ella samma di lire 60 importare di eguale corrispettivo per le ßgcorse annate 1873, 1874 e
18

.

Visto d'ordine di p. M.
Il Presidente i Consiglio dqiMinistri, Kingtro delle Finanze

I)EPRETIS.

E Nw asoS (ßerie?) della Raccolta w/)Sciale delle leggi e dei
decreti del Regna contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

ITALIA

Vista la leggep febbraio Ï, m. 33 (Serie 26), sul tra-
sferimento della Capitale e l'analogo regolamento approvato
con Nostro decreto dello stesso giorno, num. 36;
Vista la legge 25 giugno lag, pum. 2359, estgypla pro-

vincia di þoma con Nostro fecreto del 17 novembre ß71)
sullepapropyigýoni per cynsa di guþþËgaytilit

Visto il Nostro decreto 31 ottobre 1873 col quale, in se-

guito al voto della Commissione tecnica governativa di cui
igli articoli 3 ej, lettira A ed M del suddetto golamento
ifebbraio 1871, fu espropriata per causa di utiÏità pulÈica
e pel servizio del Governo una òasa appartenente al già Con-
vento dei Filippini in Ëoma;
Visto il decreto 20 maggio del corrente anno del Ministro

dei LavoriPubblgí con dai eggÏú liià únrggeisi-
quecetgoganiatrè e gentesimi trentagiggue lagudita:ARA a
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al 21 luglio 1874, data della presa di possesso ii detta Annualità e prestaÃon iveËs del bilaúcio Finanze, ed iperi-
'äasy ' versi la rendita corrispondente gel,Gr.au gbr.o del:Deþito
Yisia la legge 19 giugno 1873, num.ilá09, che applica alla Pabblico con applicazione al capitolo 1° del detto bilancio,

pf6víncia di Roma le leggisulla-liqui'dazione dell'Asse eccle- rendi¢a consolidato 5 010, e che a tale effetto-nello stato di

siastico; prima previsione nella spesa delle Finanze pel corrente anno
Ë1tindo Íifp e~eŸÿTnieli~Afliiiiiiii¾rRiohã'dèl De- furono portate ai detti capitoli le opportune varíazioni;

bito Pubblico la iscrizione dellayëndita-suindicata deve farsi Sulla proposta del residente a del Gonsiglio dei IMinistri,
con decorrenza dår 1° luglio*18¥&¾ ehr ddisfacimento Ministro nèlle Finanze,
del prorata d'interessi ari·etrati dal 21 luglio 1874 a tutto Abbiamo decretato e,decretiamo quanto segue :
il 30 giugno 1876, la Direzione Generale del Debito Pubblico Articolo unico.fÈ«autorismata la iscrizione nel Gran Libro del

ovvederà con Buoni a parte ; Debito Pubblico in aumento al consolidato 5 0(0 dell'annua ren-

Bulla proposta del Presidente del Consiglio deiMinistri, dita di aire-eentonentimaa,,(L. 120,000) con -decorrenza Qi godi,
inistro idelle Finanze, e 'mento dal le gennaio 1876 a favore dell'Ospizio di S. Michele ià
Abbiamo decretäto e decretiamo quanto segue : Roma.

Art. 1. È autorizzata l'iscrizione nel Gran Libro del Ðebito Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
abblico, in aumento del consolidato 5 per 010, di una rendita 'di Stato,-sia- inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

$ire 4583 35 (quattromilacinquecentottantatrè e centes trehtacin-
I ne) con decorrenza di godiniento dal 1• luglio 1876, da intestarsi

a favore della Ginnti liquidstrice dhll'Asse ecclesiastico üñ Roma
Sn rappresentanzidel Convento dei Filippiniilidetta città.
Art. 2. Con Buoni a parte la Direzione Generale del Debito

Pubblico provvedera al soddisfacimento a favore della Giunta:li-
"quidatrice sunnominata del prorata d'interessi dal 21 luglio1874
a tutto giugno 1876 nella somma di lire ottomilanovecentodòNici e
%entesimi sette (L. 8912 07) dovuto sulla rendita di cui al prece-

decreti'del RegnoAl'I,talia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato,a Torino, addì,SO giugno 1876.
' 3VITTRIM.0 EMANUELE.

DEPRETIS. i

II'Eum.SIOS (ßerie 2.) della Raccolta ufficiale delle leggi e ddi
decreti del'Begno contiene il seguente decreto:

thektd ifrticolo.

Ordiniamache igpresente decreto, munito del sigillo.dello,
tato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei:

ecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
ssèrvarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 30 giugno 1876.
VITTORIO EMANUELE.

DNPRWr18.

VITTORIO EMANUELE H

ßË ÒBAZIX DÍ WO E PEË VOLONT1 DEÌ.I.A NggNE
RE D'ITALIA

Veduti-gli articoli 68, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembie 1860, n. 4518 e la tabella annes-
savidellamircoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Sant'Elia Fiume Rapido

(Casertagnde essere.costituito sezippe; delcÇoßegio eletto-
rulei di Cassino n.-390, separatamente da quella principale
del Collegio stessos qui fu sino ad ora unito;

Il Now. 8209 (ßerie 2.) della Raccolta ufßciale delle leggiedei ,Neerandosionel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
ecreti deíBegno contiene il seguente decreto: ' Udito il Consiglio dei-Ministri ;

VITTORIO EMANUELE Il ' Shlla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
PER GRABIA DI DIO B PER VOLONT1 DELLA NABIONE gli &ÍÎRii delÌ'IRÉ6THO ,

RM D'ITALIA
- Abbiamõ decretato eÀecretiamo :

Vista ladegge l'ebbraiò 1871, n. 33 (Serie 22), sul trasfe- »Articolo unico. 11 comune di Sant' Elia Fiume Rapido e, distac-
Yimento della Capitale, e *Panalogo regolamento, approvato catõedwLlasezionesprincipale del Collegio elettorale di ¾ssino,
on Nostro decreto dello stesso giorno;
Vîsto Patto pubblico rogato dal notaio Antonio Alfieri di

Roma neÏ dì 29 ottobre 1871, n 330 del repertorio, col quale
l'Ospizio di S. Micheld'in Roma ha deduto allo Stato, con
effettö dal 1° api·ilà T811, ognf iritto"di progírietà sopra di-
versi immobili esistenti in Roma, fra cui il palazzo di Monte
Citää r convènnto-corristiettivo-di-lire 120,000 di annua
rendita sul Debito Pubblico italiano da iscriversi in capo al
entovato Ospizio;
Visto Particold à del citato atto liubblico da cui risulta
hè i^títoli-rappresentanti la predetta rendita. dovranno -ef-
Töttivamente consegnarsi al prenominato Ospizio nel,tprlAine
di un quinquennio dullä aata del contratto, durante il duale
termine isl predetto Ospizio doveva Ëce NiÏÊàmeiifÏ IEpa-
gamenfo'hilPannua somma di lire T20,0003; ' °

ES90, e costituirà' da oggi- innanzi una sezione elettorale se.

parata.
'Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a,Sant'Anna-di Valdieri, addì Fluglio-1876.

' VITTORIØ EM'ANUELE.
G.=NICOTERA. I

Il Num. 8108 (Berie 26) della gaccolta ufßeidle delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUËLE II
EE GRABIA DI DIO E PEB VOLORTi DELIaA NAEIONE

ME L'ITALIA
"Ritelluto'che al 16 gennaiö 1876, essendo saaduto il <fuid- Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-
nenhiò di cui söpra, deve dalla detta epoca cessareil paga- i zioni politiche ITdicembre1860, n. 4513, á la tabella an-
mèrito delPannualitti di liré 120,000 a carico del capitolo 11, - nessavi della circoscrizione territoriale dei ColÌegi elettorali;
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Vedute le istanze del comune di Pietrapertosa ond'essere
costituifo sezione del Collegio elettorale di Coi·1etoPerticara
n. 50, separatamente da quella del GoÏIegio stesso detta di
Laurenzana, oui fu sino ad ora unito;
Novetandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari delPInterno,
Abbiaitio déctetato e decietiàùio:
Artieolo unico. Il comune di Pietrapertosa è separato dalla se-

zione elettorale di Laufenzana e formerà una sezione distinta del
ColÌegio elettorale di Corleto Perticara n. 50.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

State, siä inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato & Sant'Anna di Valdieri, addì 7 luglio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministra-
hione del 17emania e delle .Tãsse:

Per doofeto Reale del 19 ulärzo 1876i
Outtica comm. Cesare Vincenzo, capo di ðivisione nel Minisfefo

delle Finanze, nominato conservatore delle ipotecho a Trani.
Por decreti Reali delP8 aprile 1876:

Biondi Vincenzo, ricevitore del Registro ad Alcamo, collocato in
aspettativa per motivi di sålute;

Saxidi nob. Vittor Giulio, ispettore a Venezia, collocato a riposo.
Per decreti Ministeriali del 12 aprile 1876 :

Fežrslis Yincento, rièntitore del Registro à Regälbuto, traslocato
aRacalmuto;

Somano Gio. Battista, id. a Racalmato, id. a Regalbuto;
Duranti Domenico, id. a S. Gio. in Persiceto, id. a Nocera

Utubrà;
Mirabello Ambrogio, id. a Verdello, id. a S Gio. in Persiceto;
Ricchini Romano, id. a Montepeloso, id. a Verdello;
Guaita Luca, id. a Binigagliä, id; ad Ancona (ufHeio del bollo

straordinario e demanio);
Borlone Pompeo, ricevitore del bello straordinario e derhauio ad

Ancona, id. a Sinigaglia (ufBeio del registro). '
Per decreto Ministeriale del 14 äprile 1876:

Calcúterra Fraffeesco, ribevitore del registro in aspettativa, ri-
chiamato in servizio a Lauro:

Per decreto Reale del 15 aprile 1876:
Fantuzzi Luigi, conservatore delle ipoteche a Treviso, collocato

ä iiposd.
Per decreto Ministeriale del 26 aprile 1876:

De Martino Mariano, ricevitore del registro a Gaeta, traslocato a
Montecorvino.

Per decreti Ministeriali del 28 aprile 1876:
Ohiesa Filippo, ricevitore del regisiro a Morgex, traslocato a

Sogliano;
Beraudi Giovanni, id. a Laui·irio, id. a Leonessa.

Per decreti Ministeriali del 29 aþrile 1876.
Bassi Nátale, ricevitore del registro a Carpi, traslocato a So-

resina;
Matteucci Pompeo, id, in aspettativa, richiamato in servizio a

Carpi.

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministra-
zione dei telegrafe :

Con decreto Ministeriale del 12 giugno 1876 :
Buonodonto Antonio, commesso telegrafico, collocato in aspetta-

tiva per motivi di malattia.
Con decreto Direttoriale del 23 giugno 1876:

Masieri Gaetano, caposquadra telegrafico di 2. classe, prorogata-
gli l'aspettativa per motivi di malattia.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

fosseorso pe&• £$toff alla Cattedra di medteine okses•atot•la e elinica
es•etos•fa, eucarate netta R. f/sofeerettà di Paw£a.

A forma delPatt. 8 del regolamento per i concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il coñcorso per la nomina di un professore ordinario alla Cattedra
di medicina operatoria e clinica operatoria, vacante nella R. Uni-
versità di Paviä.
Il concorso avra luogo per titoli.
Le dománde di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della.Pubblica Istruzione entro il giorno 9 del prossimo
mese di agosto.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre þresentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubþilca Istruzione, addì 8 giugno 1876.

Il Direttore Capo della 3' Divisione
P. PanoA.

CONSIGLLO PROVINCIALE SCOLASTICO
DI BASILTCATA

Avoisodi concorso a posti semigratuiti nel Convitto Nazionale
di Potenza.

Ÿisto l'articolo Š del regolamento 4 aprile 1860, e la delibera-
zione del Cõnsiglio provinêîale scolastico del di 16 giugno cor-

rente.
Si avverte, che ñëlla seconda quindicina del prossimo mese di

ottobre sarà aperto in Potenza l'esame di concorso a due posti
semigratuiti governativi, e a uno semigratuito comunale consor-

tile neÍ Convitto Salvator Rosa.
Ai posti seníigratuiti governativi pottanno concorrere tutt' i

giovani della Nazione, che dimostreranno di essere di ristretta

fortuna, di godere i diritti di cittadinanza italiana, di avere com-
pinti gli studi elementati e non oltrepassate all'epoca del con-

corso il dodiceñimo änno di età. Al requisito dell'età è fatta ecce-
zione per coloro ehe già ài trovano convittori di Convitti Na-
zionali.
Al posto semigratuito comunale consortile potränno concorrere

soltanto quei giovani, che dimostreranno di esser nati in uno dei
15 comuni costituiti in consorzió, e che oltre ai requisiti sopra
indicati proveranño che il proprio municipio ha pagato tutte le

qàoté ännue del coñaotzio sino a tutto il 1815.
A tal fine ogni candidato presentar deve al rettore del Convittð

Nazionale Salvatõr Rosa non più tarði del giorno 1• ottobre i so-

guenti documenti:
1. Un'istanza scritta di propria mano al rettore per essere

ammesso al conoorso con dichiarazione della classe di studio che

ha frequentata nel corso dell'anno;
2. La fede legale di nascita;
8. Un attestato di moralità rilasciato dalla Giunta munici-

pale o dal superiore delPIstituto da cui proviene ;
4. Un attestato autentico degli studi fatti;
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à! n'èdiaitio di &&rádefoiig & át dolteitfunidia; tai ass'è
sano e scevro di infermith schifose o atfÀ¿èkiledÑ;

6. Unè diálfidi•&fdie eÌIlf Ginità Entn'fèÍpiffi inlla profes-
graff6þÌífeirig; sul Àîlniitdé iláûti qtidliti, condifto è 88116 geiëig
che compongrono la famiglia, sulla so ikf¿Êé If ÈRätigiftr niga a
titolo di contribúžfoké a'eesttstà ikèiÌfÑÑte étàŽdÑrizione dell'a-
genté dkIle tatsä; e snigstrf&onið dEd N pŒà; ik ratà?e' e 18
stesso candidato possiedá:
Gli ëiami di coticorso faränno scritti ed diwTr.

Le proyd scrittà cortsia'tdno iit utia courýósizidlië ftaliána ed in
un quesito di aritmetica per gli alunni che hanno solamente com-
#fdfàifFo'ràà STeëéfitsee i p¶ž gÏí ¿Itál, in tiria c3iitposizfo'nè iÈË-
liana ed làunà NeTäÍößŠ Éai liiiiià ¿ãafta ßà $Ìšàse da c'ui pro-
Mgoßs.
Gif êìatál ofali fšÑëriniin in fátfå i miteliõ eË$söko làÌiiásti

piti ik ÿfoliioti6Ëë a~lli eÌìšsii cìü aëp rìIËÜ i c$1ÏðiÈati, o a cliÏ
fäfdad þfdiÈSedi fiégli eliâlEi di þààšËggio di cÈiisÏ.

Potenza, 29 giugno 1876.
Il Prefdto Presidente de.I ÛonÃlgÉoprovÍiúÑaÌe scoÌaitico

Laurom.

giõ¾o d¿ uno && sŸeitrò Efifdo", $6dãõåd iŒc'llísididi dfCon-
digffde dlitSttà , il qÊdë g¾ÊfblÏëÑiifálíýeÌlàŠÏfdiMF.

Éthllino, 11 61 24 giàýrío 18'10:
Il PPéfetto P èlideplè: R. UfMissoràà.

REAL COLLEGIO MAÈIÁ LUÍGIË

E aperto il concorso a quattro posti gratuiti governativi vacanti
nel Real Bollegio.
A norink ðell'art. 10 del fägdfd é id agi•oistó coi2: oi'éto

Ì7 otibbrë 18ð6; n. 1827, il lintutoiñeelità det giotani pédifintf
di posto gnatuito, gli oggetti di fes%fki·id di qualán de náuì± e'

quelli di studid, sono a carico del Collegio; ina' le famiglie do-

vranno corrispondere all'Ammiliistradone di esso la somma di an-
nue lire 250, pagabili a trimestri anticipati, e per la quale dovrà
essere data cauzione prima che i candidati qucupino il poisto.
La cauzione dovrà prestarsi o mediante fideiussione di persona

solvibile, om diaitte deposÏjo presso la c¾i ËeiÒollegio di eguali
lire 250, fatto ancità iît$ÌÙoli déÌbeb"ItoPiibiliðo al corso corrente.
I concorreñíi devono:

CONSIGLIOPROÝIRCIALE SCOLASTICODI AVELLINO

Èìiäi di conado el posti fendjiatuití§MJo
il li. Blilaid dailäitä.

Vistá fiUgoÌúãiiiiß de i i âjrilà 11ffè;
VÍ28 ff rappoki dål ifgnÑr pÎeside žettore del di 31 di maggio

ultimo scorso,
Si fâ riotä i

Che il dì,17 del p: v..agosto avranno ,1afgo gli emand di cor
corso ad otto posti semigratuiti governativi, che in questo Con-

vitto Nazionale rimarranno vacanti nell'anno scolastico seguente.
Gli hpfžÉnÉi £1 chÀdbrsd d b'haita pädénégrá; grinte ulie thr-

mini il venturo mese di lugliõ; sí àignor preside rettore del Regio
I§titutoT titoli sogtteftbi; scrittf fatti édþra carta a boTld I
i. UËk dí$iàËila idritik di i·ðpiiå füÑìío, e ohë c6ËÉë¾gi 1&'

dichiarazione della classe di scuola che l'aspirante ha frequdát fd
nel corso di questo anno;

o. Ìã fâdà IGyiÌ$di niidila, onda i·iiinitt eh Ìi miñáldato al
iâm31Éeil'80&&& á8& ã¾bla blGeilàsššto ifdãoie sirúã ämlU di sti.
- Al requisito delPetà è fatta eccÉiàËë)e (foiÈ¾I claß gik àohd
al i iÎl 99ë§iö Èí $Ìíl·à Cori§iŠÁ gSiernanv6 a

. Uri åt£ëÌffË'o $$ &óil1Ïfi ÌšÑciitdåli ö díÍlå lióËãsii iiiiiii:
ig'Kië, 4 ki gabift 8811'Tiliffita dà aiii hiäfiãàs;
4. qa liteiteto liittifiée 86g11 itildt fatti, 11i;ûàlí pidví alië

ii ÅÃÊÊíaËlo aliËiÃ 6 IGÿÍËt8 iÍ coiso Ê1eUfeità 6 i
6. L'à getËfo Ál AiâË sålÑtà l'iñEedio Ý¾$ciàà, à sofÍë¾¿ iÌ

vain o; di essere sano e scevro d'infermità schifose o stimäÍe àþ-
p100 šÌiÌaË$ÎoË$Ëe1ÌâUiËËÍË ËitÏÃi$ijiiÌá iiltllä §röf¿ššlonò
ggà glitiidrdad & iälii <iklitä 88118 $51södd e'ilà edinfinn;
geni ÌE ÉanigÌik; šàlli è$2iiiii, ÊÌiË Ïä fËiaiëllÃ §ilgi à tifèÏo di
contribuzione, accertliã niidiáiÏÍà dieÏiiaraÀi ité EIÍ'ighiitË 'delle

ËixÌ þairÌrà$iid àÍle li ýálif6, 1$ iËádíà à 1 sidssò dàndidato
possle$Û.
Per la esibiziope di tutti questi documenti è ¿Ê$$Uo Ìl fairÌþõ

da 6 i sikö al di 81 ad1 p. v. Ìiiglio sàoËià iÌ ilkÌÊ Ì'iãÑil1ž$ non
potr essere accolta.

Ogni frode in tali documenti sali ýtiÍiÌía c$n Ïá èãoÎiiiÍöiie dãÌ
rso, o con la perdita del postä, qilánao dia sËito già con-

Contro la eseläsiinã dail cõncorso, pi·oimnziata dal ConsigÌiò di
Amministrazione, i cËtÃldiiÏ ššõlilii, iiori piii tifŠÌ delPoltavo

Gadere dei diritti di efftadinuaiž ftsliiilài
Non avere oltrepassato il dodicesimo anilà di efáaf tårúþo del

concorso;
Avere compiuto gli studi elementari.

Là dokaiiiöne délPafi non è iichiesta pel giovanetti che già fos-
sero convittori in questo Collegio od Ìn altro §ariÏneníe govir-
nativo.
I donedržeäti sosterrilino ti eiamo dinailii ad ipioëliË 06m-

töiäsiónä ËugÌí studi jil prÌ JeÏl' ÏÌirha claise Sh haliilo §ài·corso.
Gli aspiranti dovramio únir íÌ gÏorno Ši agosto prossimo far

gèrviiiiiè'ill pi·eiiðàii£¿ Jel C&nsiglio direitivo ðel dollegio, anorma
dell'art. 4• del regolamento šþÿrovato non decreto 4 aprilà 1869,
n.M1i

Un'istaiiza in cìda da boÏÌo da ceniesimi cinquanta, critta
di gi·@fri ißiiiä, Gori <ÍiehÍiradiotie della classe Ëi sËudio che fi· -

quentarono nel corso dell'anno;
La fŠË$ ÌãšaÍe $i hàscfËa
IÍA ËertiÈcáto di moralità e<Í uno staib di Ìamigrlia rilasciati

dalPaytorità municipale;
Úñ Ê$ íÍicato autdatie degÌi studi Ëaiti;
Un attestifo di fracciäkiione e di complessiâne sana e scevra

$ä §$rifíÍ ÁÍ maÌattíà ällaociËiccie.
Gli aspiranti saranno avvertiti del giorno m em avranno prm-

cipio gh esami.
Parma, 27 giugno 1876.

Il Pgidente del Consiglio, .Direttivo .

Conte F. Luwrr, Senatore.

PARTE NON ITFFICIA TÆ

.DIARIO ESTERG

Il convegtfo oh'obbe hiogo à Rhionsfidt ffâ gli imperatori
d'Alfúti·lít-Gilgfîëtiä å lã Ëtistis & il teina di nui sii debuj>ålid
di preferenza i giornali esteri giuntici quest'ogŠ. ÌÍ Nyd?
di Bruxelles dioè ohe Ài fronid ai fiiiioii cho Ìiâ siiàcifali 1Ñ
fase acuta in cui è áfiti'ata la quisti,one À'Ûrienie, il conte
gilo è un fatto consolantissimo, e che tutti gli amici della
pace non possono a meno di provare vita soddisfazione tid
vedere che i due grandi impéri che sono più direttamente
interessati nella crise d'Oriente; si studiano di consolidare
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flia'ggibribonth Ïl loro taôoï·àô ãÏlò se'opo $i þieúëi4ai'ë la
tranquillità gëàëräÌê Ëell'Ëuföþa.

Le þrovè, prosegue il Ñora, clie 11a dovuto söetenere
Ýaccordo ausiro-russo, lungÏ ËaÏlo scuoterÏo, Ï« Ìtanno mag-
giormente rafforzato, e il convegno di Reichstadt ne è un
testimonio visibile, Le divergenze degli interessi delle due
potentes malgrado tutti gli sforzi fatti per metterle in evi-
denza e per farle riescire ad un conflitto, hanno dovuto ce-
dere dinanzi Alle premure cotnuni dei due goiretni di conser-
vare la pace. Quanto più gli avvenimenti dellä penisola tlei
Balcuni pafwähó dovei· provocare delle determînazioni în-
compatibili col mantenimento dell'alleanza Austro-russa,
tarito þiù i gabinètti di Vieñña è Pietroburgo divenivano
fermi nella risoluzione di perseverare núlla via della mode-
razione m cm tutta l'Ëuropa continentale li ha seguiti e
continuerà a säguirli.
" Le potenze non potevano lasciarsi cogliere all'imprevista

dalle conseguenze della guerra impeghatasi in Turchia ;
qualunque sia l'esito della lotta veri'à moniento in cuî PEu-
ropa dovrà far sentire la une voce in favoM delPumanità,
della pace e dell'equilibrio generale. Nessuno sa dire quando
giungerà questo momente, mä niò dí äuî äi deve essere con-

vinti si è che le deliberazioni prese a Reichstadt furóno ispi-
rate dall'ardente desiderio di preservare l'Europa dalle com-
plicazioni che per un deplorevole concorso di circostanze non
hanno potuto essere rispatml é alla þenisoÌà Gi Ëà1aani.
* ÚAustfÌà e la kûššiä, àõyo ävèl' tãìto tuttö ciò che era

in Ïo'ra þöfere, àöpo äker Éàtú prove di aisinteresse e di mo-
deiaúÏone, rare neÏÌà storia delÌa polÏtÌca, per pacificare la
Turchia esprevenire le complicazioni attuali, si studiano ora,
ispirandosi ai medesimi sentimenti di pace e di umanità, di
localizzare il connitto e di prevenire le conseguenze funeste
che esso potrebbé avere per la tranquillità generale. ,

Ohè à Reichstadt, dice l'OWervátora Triedino, si tfattasse
di stabilife th acdordo defikitito Yo prova la cit«dstinza che
al bouvégifo þienè¥ò parte i mínistri dègli èstei·i dei due
Nãti, i quali, sebbenè non abbiano þotuto, nel breve iempo
che durò la conferenza, estendersi ai più minuti particolari,
è presumibile però che in massima si saranno posti d'ac-
cordo, specialmente sul contegno da tenersi, con riflesso agli
interessi dell'Austria e deHa Russia, .pel -momento che una
o Paltra delle due ¢arti avrà vinta la lotta che si combatte,
onde impedire quella conflagrazione generale che alcuni si
ostiaano a vòler 'eredete ptobabile.
* IA fisþosta, prosògua POhred ofa, ché îÏ noktrò iinpe-

ratóFe, di titofno dal contagno, diede in Aussig aí deputati
11ûsš èWolffün, è atta a fa ñonceýíre le più liete späranže,
dacchè se l'imperatore disse loro che ritornava soddisfatto
dal convegno e poteva dar tranquiÏlanti assicurazioni che la
pace europea non verrà turbata, è questa una prova mani-
festa che nel convegno venne stabilito 11 piano di condotta
per tutti gli eventi possibili, restando inalterate le basi della
lega dei tre imperatori, che ha per iscopo precipuo ilmans
tenintento della pace, e tenèndo però fermo,-comunque possa
finite la guerra serbo-turca, al principio di volet migliorate
le condizioni dei cristiani della Turchia ,,.

La Newe Freià Ë†eäsa drede thè hèl có¾vègno di Reichs'tadt

si síano dÏsòussi i inezzi atti ad ottenere un armistizio tra le
due parti belligetànti. Lõ stèsso giornale aminette che sia
stata pur presa in aonsiderazione la possibilità d'un inter-
vento coinane dell'Austria e della Russia.

Il contegno di Ëeiclistadt non pare che rassicuri adatto il
Journal des 17ébats rispetto alla conservazione della pace
generale.
" Non bisogna formalizzarsi, scrive il foglio parigino, dei

giudizi contraddittorii che la stampa tedesca ed austriaca
esprime sul aonvegno, a motivo che la sostanza di esso rimase
assolutamente ignorata al pubblico.
" Si eža divulgata la voce che il convegno di Reichstadt

avrebbe pei• oggetto di conchiudere una convenzione austro-
russa destihäta a žakorzare l'accordo dei due imperi ea a
prepärare una óperazione combinata delle loro influenze e

delle loro forze in Turchia. ifa sembra diflicile che il conte
Andrassy non abbia tenuto conto delle passioni anti-slave
dei magiarí, Beñzá put notarë che il conte Andrassy sí è fi-
nora mostrato ,partigiano convinto dell'alleanza germanica.
Per cui è evidente che egli non põàsa ãvet preso alcuna riso-
luzione importante prima di avere consultati i desiderii e le
intenzioni del gabinetto di Berlino; i quali desiderii ed inten-
zioni sono universalmente ignorati. ,, .

*

Conchiudendo, i Débats «ctivonò P Úi þare probaÌ>ile che
il convegno di Reichstadt tion avrà maggiure importanza
delle numerose riunioni della stessa specie aile qualÏ abbiamo
assistito in questi ultimi anni. Oggigiorno i principi s'incon-
trano quasi così spesso come i privati, ciò che toglie alle loro
visite molto del prestigio e del significato che esse ebbero
altra volta. Gli imperatorí d'Austria e di Russia si sono ba-
ciati cordialmente; il principe Gortschakoff ed il conte An-
drassy hanno avuto un eõlloquio intimo. Ques%o è il fisultato
più positivo del convegno di Reichstadt. Quanto alle risolu-
zioni che possono esservi åtate prese, la loro ateouzione di-
penderà dallò svolgersi degli afvénimentÏ militafi, dai pro-
getti della Germañía, dalla condotta dell'Inghilterra e dalla
saggezza dell'Ëuropa. ,

Il Moniteur Universel dal canto sûo dichiara di credere
che tutte le voci relative ad accordi per mezzo dei quali i
due imperatori assicurerebbero la loro situazione rispettiva
nelle diverse fasi della questione d'Oriente debbano essere

secolte con estrema riserva. * 11 non intervento à per ora la
líorma di condotta di tutte le potenze e il dovere della stampa
è di ínaîstere in ogni oebasíone perchè questa norma sia ri-
spettata. Ove ciò non si faccia sarebbe da temer grandemente
che il caäþo $elle complicazioni si aÌIarghi immediamente ,,.

Il Corriere dell'Inâia lia recate notizie da Ilong-Kong20
maggio:
Il China-Mailditale data contiene alcuni particolarisulle

recenti sollevazioni avvenute contro i cristiani nella provin-
cia di Szechnen e che sembrano essere State provocate dalla
pubblicázione di un documento attribuito al cancelliere della
provincia.
Ecco quello che sorîve in proposito il Nord-China-Mai2:
Le sóminosšë co'mînciarono il 7 aptíle e d'allora in poi, fmo

alle hltime date, il saccheggio, gli omicidi e gli incendi hanno
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sempre continuato.Ildistretto di Kiang-Peh, situato di fronte
a Ghung-King, è stato il teatro principalë dei disordini. I

sc Il nostro corrispondente in una lettera del 30 aprile ci
fa sapere che ti·ecento case eràno state saccheggiate, demo-
lite o bruciate e che qùãttordici ciistiani furono massacrati,
fra i quali due bruciati vivi. Anche i pagani avevano avuto

morti quattro dei loro e alcune delle loro caseincendiate per
essersi provati a recar soccorso ai loro vicini cristiani.

" Lungi dall'adoperarsi a contenere simili eccessi il magi-
strato di Klang-Peh hã fatto bandire a suono di tromba, il
22 aprile, che chiñaque dasse aiuto ai cristiani sarebbe trat-
tato cõme loro.

" Il Taotay di Chungking non ha dato prova di maggiori
huone disp'oslaioni per ripristinare l'ordine. Egli non ha ema-
naiió arcun proclama e non ha adottata alcuna misura effi-

cace. Conseptenza naturale di questo stato di cose fu che la
canaglia pensò di avere a favor suo i mandarini e si è quindi
fatta più brutale ed audace. ,,

TELEGRAlV11VIf
(AGENZIA STEFANI)

Montereno, ossequiati dalle autorità locali, sono partiti alle ore
0,40 antimeridiane. Le LL. AA. si fermeranno a Ðresda.
Parigi, 11. - I corrispondenti del .Times e del National sono

arrivati a Belgrado. Essi stanno bene e non furono mai feriti,
come aveva annunziato un giornale inglese.
Versailles, 11. - ßeduta della Camera. - Incomincia la di-

scussione relativa al progetto di legge per la nomina dei sindaci.
Il ministero dichiata che fa di questo progetto una quistione

di fiducia.
Gambetta dice che non vuole combattere il ministero, ma com-

batte tuttavia il progetto.
La Camera respinge la proposta di Gambetta tendente ad ag-

giornare la disenssione.
L'articolo 1·, che abroga la legge 1874 relativa ai sindaci, o

approvato a grande maggioranza.
Domani si discuteranno gli altri articoli sui quali esiote il di-

saccordo.

Madrid, 11. - Il cardinale Simeoni si prepara a partire
per Roma.

Ragusa, 11. - Fonte turca. - Presso Podgoritsa ebbe luogo
un combattimento fra due battaglipni turchi, rinforzati da alcuni
volontari, e un corpo dimontenegrini. Questi furono respinti nelle
loro fortificazioni.

lilloisleii o 7. - Oggi è partito direttamente per Genova
il vapore Nord America, della Societh Lavarello.
Costantinopoli, 10. - In un combattimento, che durò 5

ore, il colonnello Hassan bey ha sconfitto a Sabah-Kadi (circon-
dario di Belgradjik) 2000 serbi, inseguendoli fino in un villaggio
sul loro territorio. I soldati turchi s'impossessarono di molte armi
e muniziozu.

L'aiutanto maggiore Ismail Agha, e il capo del corpo di riserva
attaccarono gPinsorti a Sobini (Bosnia) e, dopo un combattimento
di due ore, li costrinseroapassare sul territorio austriaco. Il nemico +

lasciò sul terreno 10 morti, senza contare quelli che sono caduti
sulla montagna, e dei quali ignorasi il numero.
Londra, 11. - Parecchi membri del Parlamento domanda-

rono che Gladstone presieda un pubblico meeting per esaminare la
politica del ministera nella questione d'Oriente.
Berlino, 11. - La Porta notificherà alle potenze che essa

non può riconoscere i serbi e i montenegrini come belligeranti,
ma soltanto conte insorti.

Belgrado, 11, - (Dispaccio ufßciale). - Mali Zwornik, ter-
ritorio turco situato entro la Serbia, dinanzi al Grande Zwornik
(Bosnia), fu preso dopo un combattimento. I turchi lasciarono
200 morti.
Nel territorio di Viddino le popolazioni si sollevano in massa e

formano l'avanguardia dell'esercito serbo. La popolazione turca
di Viddine si rifugiò nella cittadella. Solo i cristiani restano nella
citta.

Belgrado, 11. - I turchi sgombrarono la riva destra della
Drina.
L'esercito del Timok fece una ricognizione fino a Viddino.
Sulla frontiera di Kusehevacz ebbe luogo, il 6 corrente, un ac-

eenito combattimento, che durò 7 ore. I serbi rimasero vincitori.
Vienna, 11. - Il mercato dei grani avrà luogo in Vienna il

21 e 22 agosto, con una esposizione di macchine.
Vienna, 11. - La Presse ha da Zara che, in seguito agli ac-

cordi presi nelPabboccamento di Reichstadt, il porto di Klek fu
chiuso, incominciando da oggi, per lo sbarco di truppe turche.
Hilano, 12. -- Le LL. AA. il Principe Umberto e la Princi-

pesso Marghekita, col generale De Sonnaz, il colonnello Mora, il
conte Gianotti, il cdmm' Brambilla, il marchese e la marchesa

SOCIETÀ SICILIANA PER LA STORIA PATRIA
IN PALERMO

Presidenza del utarchese di Torrearsa.
Nella seduta del 26 marzo vengono nominati soci corrispondenti
i signori senatore Federico Sclopis, cav. Pietro Del Prato, profes-
sore Salvatore Betti, prof. Alfonso Corradi, prof. Gaston Paris e
Dennis.
Il socio dott. Giuseppe Pitrè legge la secondaparte del suo la-

voro sulle rappresentationi sacre in ßicilia. S'intrattiene in prima
sulle rappresentazioni veramente popolari solite farsi ab antido in
Troina il giorno di S. Silvestro, patrono di quel paese; ed una ne
analizza in ottava rima siciliana sopra la morte di Caino, stata

improvvisata in una delle più recenti feste; siccome altra sul ricco
Epulone ne fece conoscere che ora passa fra le tradizioni popolari
in poesia. La prima appartiene alle 'Ntrillatøati, la seconda aÏ
.Diri,voci entrambe designanti i'mistei·i, ojeuwdiorigine po-
polare.
Passa quindi agli spettacoli dramniatici, che quasiannualniente

si celebrano in vari luoghi di Sicilia per S. Maria di Milici in Pog-
gioreale, e Roceamena, Cianciana, Cattolica per S. Giuseppe, nei
quali spettacoli è l'anello tra le rappresentazioni parlate e lemute,
attraversando una sola fórma, che sta tra le due, il dramma pan-
tomimico con intermezzi cantati. Il Pitrè chiama quest'ultima
forma un perfezionamento artistico; essa si riscontra pelle feste
della Circoncisione in Chiaramonte. Rammenta il Taratahi di Ca-

steltermini il giorno 3 maggio, che è uno spettacolo pantomimico.
Toccando poi delle processioni fegurate, di tre classi di essi fa

particolar menzione: di quelle cioè in onore di santi e beati, di

quelle che rammentano la passione e morte di Gesù Cristo, priu-
cipiando dai fatti del Vecchio Testamento che con essa hanno

maggiore relazione, e di processioni varie. Cominciando da queste
dice lungamente del trionfo della morte che si vide in Palermo
nel 1563; poi tra le processioni ideali per santi, del Trasporto del
corpo diß. Ninfa in Palermo-stesso nel1593, e delle processioni
per S. Vito in Mazara, per S. Giusto in Misilmeri, per S. Maria
Maddalena in Borgetto, per la Madonna di Custonaci in Monte
S. Giuliano, per S. Giovanni Rattista in Vizzini, ecc. Ma più ce-
lebri fra tutte ricorda quelle dei Due Testamenti e le Casaare del
Borgo in Palermo, di Castelbuono, di Caltanissetta e di Nicosia.
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Le ultime due Casasse di Nicosia fatte negli anni 1812 e 1852
aíferma con documenti che constarono di millednecento perso-
naggi simbolici..La Casatza, a suo avviso, sarebbe venuta in Si-
cilia dal continente, forse da Genova, con cui Pisola ebbi sullo
scorcio del medio evo frequentissime relazioni. É pr babile che in
Palermo Pavessero introdotta i, mercanti liguri, che vi aveano
fondachi e magazzini, e vi teneano commercio attivissimo. Le

processioni figurate apparvero in Sicilia più antiche delle rappre-
sentazioni drammatiche ; ma è probabile che queste sieno della

stessa antíchità.

Il Pitrè discorre finahnente per sommi capi delle liturgie dram-
matiche in Sicilia; più curiose fra tutte, egli crede, fantica festa
del Piscopello, che solo a forza di scomuniche potè cessare al se-

colo xv1 in Palermo ; e in Troina si ripetà sino al secolo passato;
il battesimo del Crocifisso in Termini e del Bambino in S. Flavia,
il Passio con la turba in quasi tutte le chiese siciliane.
In proposito non lascia Pantore di fare osservare come Pazione

drammatica sacra si rmviene m Sicilia già bellá e formata al

cinquecento, quando in alcuni luoghi essacominciava a declinare;
che gli Spagnuoli dovettero contribuire molto a codesto splen-
dore, che non eraminore nei piccoli paesi; che gli spettacoli dram-
matici che ci restano sono quelli che ricordano le lotte tra i nor-
manni e i mussulmani; che dopo il 1860 sparite quasi del tutto
le sacre azioni teatrali, restano qua e là le cene parlanti e le pro-
cessioni ideali.

17 ßegretario Generale: P. LUIGIDI Maca1o.

Però il Guerzoni piglia le mosse da,un punto assai lon-
tano: il teatro greco; passa quindi al teatro latino e alle
sue imitazioni nel cinque6ento ; in seguito toglie in esame lo

Schiller e lo sottopone a un confronto coll'Alfieri; coglie
pretesto dal soggiorno di Goldoni in Francia per darci un
ritratto assai fedele di Gian Giacomo Rosseau, il filosofo
che preparava una rivoluzione moraÏà nel mondo e copÌava
musica; dal parallelo fra l'Oreste e il mondo romano di Al-

fieri, e l'Oreste danese, AmÌeto, e il Giulio Cesare e il Bi·uto

secondo di Shakespeare, trae argomento per uno studio pìo-
fondo, sciãtillante di vezzi e di immagini, sul grande tragico
inglese ; infine, a spiegarci il capolavoro dell'astigiano, il
ßaul, rimonta alla leggenda biblica, ci mostra la civiltà mo-
derna fruito delle razie indo-europee e semi£ica, la storia di
Saul e di Davide siniboleggia'nte la lottä dello Stato e della
Chiesa nella sua piil tipica ed originaria manifesiazione.
Il Guerzoni non si diffonde come pur safebbe neõeisaiio

nell'esame delle condizioni del melodramma in Italia e fuori,
quando il figlio del povero salunfaio scrivaito iii Camlio Mar-
zio, educato e protetto da Vincenzo Graviiia, mosse i suoi
primi passi nell'arringo teatrale ; tuttavia ci pare di poter
sentenziare con sicurezza che questa che tratta del Metastå-
sio, è la parte più bella de1Poi>era del Guerzoni.
SentÌfe la conclusione del suo studio su questo poeta :

SCIENZE. LETTERE ED ARTI

NOTE BIBLIOGRAFICHE

Il Teatro italiano nel secolo xvru -- Lezioni di Gw-

SEPPE GUEREONI, þrOf688ore ordinario di letteratura italiana nel-

FUniversità di Padova (Milano, Treves, editore, 1876).

La storia del teatro italiano nel secolo Ivm non è an-

cora stata scritta e vuolsi dar lode grandissima all'egregio
professor Guerzoni per essersi accinto alla diflicile i1hpiesa.
Però dobbiamo avvertire subiio, e probabilmente lo stesso

autore non volle presumere tanto di sè e delle sue forze, che

questa non è propriamente una storia nello stretto senso

della parola. Vi manca per esser tale uno sguardo largo e

sintético alla politica, alle istituzioni sociali, al costumi, alla
civiltà, alle condizioni tutte dell'ambiente nel quale gli aus
tori visseiõ è scrissero, ai momenti storici culminanti che

generarono le manifestazioni del pensiero e delle sue leggia-
dre discipline. Il Guerzoni ci espone scene e atti interi di

tragedie, commedie e melodrammi, che tutti quasi sappiamo
memoria, e con ciò si direbbe ch'egli lia voluto darci una

raccolta di lezioni più che un volume di storia dell'arte, ri-

volgersi e raccomandarsi all'attenzione della scolaresca, più
che a quella del pubblico Lizzarro e pretenzioso e amatore

di novità.
Come ci avverte 10 stesso autore nella prefazione, questo

libro costituisce la seconda parte di quel corso di lezioni sul
Terzo rinascimento, da lui professato con tanto plauso nel-
l'Università di Palermo e colà pubblicato. Nella prima parte
si considerava il rinnovamento letterario del XVm secolo,
rispetto alla Satira e a Parini; in questa seconda parte lo

si riguarda nel Teatro e ne' suoi tre massimi restauratori:

Metastasio, Goldoni ed Alfieri.

Metastasio nella schiek dei novatori è quZicosi più d'un gre-

gario: capo d'una scuola, inventore d'un genere, alfiere d'un'in-

segna, restò egli solo per molti anni, molto prinia che Parini

avesse parlato e Alfieri vagito, una delle alture più alte e contra-
state di quelle prime avvisaglie che si combattevano fra due scuole,
inconsapevoli forse della guerra che accendevano e il suo nome

servi di rannodamento a quanti chiedevano in diverso tenore la

riforma dell'arte e il rinnovamento del teatro, vedendosi tremo-
lare dinanzi, senza sapere che fossero, i fantasmi d'un giorno no-
vello. Però se i miei scolari mi chiedono: « dobbiamo leggere Me-
tastasio ? » 81, rispondo subito ; purchò non cerchiate da lui i fiori
della lingua, la novità e profondità dei pensieri, gli- esempi del
sublime e dell'eroico, leggetelo senza paura. Non vi potrà fare

che bene. Tutte le volte che vogliate riposarvi i sensi dal frastuono
di qualche capolavoro Ossianesco o Wagneriano in un'armonia di
suoni tranquilli e soavi, leggetelo. Tutte le volte che vi sentiate

il bisogno di rinfrescarvi lo spirito arso dal fumo e dal polvetone
della rettorica e della metafisica in un'onda pura e nativa di roc-

cia, leggetelo. Tutte le volte che vi occorra spastoiarvi la bocca

dagli acidi di qualche beverone straniero, leggetelo. Tutte le volte
che vogliate tornare un po' fanciulli, il che vuol dire un po' più
buoni, un po' più innocenti, un po' più contenti e meno scontenti
di quello che sarete mai stati, di quello che possiate essere

in avvenire , leggetelo. Anche Metastasio línò avere le sue

ore e fare il suo bene. Una stilla di librina metastasiana

anche nelle vene di Dante, di Alfieri, di Parini , di Foscolo
non avrebbe noeinto: non si può essere sempre il fiero ghibel-
lino , e il fiero allobrogo : non c'è bisogno di rappresentare
da mane a sera Ajace flagellifero ; o di avere di continuo nelle

mani il ferro rovente di Giovenale. Essere eroici non vuol dire

essere truci e sanguinari : vuol dire essere forti e buoni. Il tipo
supremo dell'eroe antico è il furibondo Achille ; il tipo dell'eroe

moderno è Whasington, forte, modesto e pio. Ora come il mo-

derno è più grande dell'antico, così è questo che noi dobbiamo

scegliere per archetipo, non quello. Un giovane che faccia o rifac-
cia la sua educazione, cerchi prima la virtà dei magnahimi degni
e dei virili propoëÍiti a Dante, ad Alfieri, a Parini, a Foscolo, Ina
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nân täth8 di tõfflpåfård di tjnálidd iÀ quañðo PèbnÌ>èranž¢ nel
loid santä liëlb 6611 tula goddia di dolgezza metastasiana : Famore
nda gassts inai.

ŠÉ cha li ÔilàWofii didé di Cliflo Ó8ÍÉoni, 4 déllo Stató ål
†ëiiëžia giláhd'8glÌ ši diàaß á défÎírefä pel teatro, ë déÌle ti-
741188 fafie è tåûtà dèÌÍâ aiin vitâ, è dálla salutáfé žifotma
da sèbô oþèi·älå äliÌlà sóëiië, è enåttà¾iënte †8fo, robustambits
pãíisäfò, Iëgiàdiáûiëlitä esýdätö. IIGuèrzðhi si gf6vò in grin
paitè dëlla Ménidriè del grafide edininediogfâfo e degli altri
scritti feÍälivi á doldoul. 148 iÌ ilostro autore à tráppo va-
16tite èfitico gör âdagiarsi sui eritëtii altrui ed inoldnaí·si
dàtkiitt ällë ojiiiiidúl génorsluíanèe densentite. Ëgli ginä
gitidiòAté da šè, ffbtár Ì'Attilieñžá fra catise è effútfi, appro-
fdhdife gli à öiitènti, Raf risallo in inpëtial tuoio á qdei
fatti bÌiè lilii si 68tiziëtiduo allä kiluppo dell'ingegnò comico
goldòtiidrid, ën ãi þaesággi ed àÍÌ'influehza 68116 site ditáfšè
xiialiiëi'd. Ë iti làÍ ghiàã faiffá, la bibitàfÍä dèll artista Gol-
ddill divëxiin una þitglità inigirati à há un valord oei·to per
la störla gëtiefalè dèll'arto.
Ëêlla þer fidežžà di osservidioni, oppoitunità di falkoriti

e giustižia diãìributivä, à la leziëne dò$ibesiinä del Grieržoni
in bul äì parla di Goldoni è di Málièré. Il Guerzoni ci aostra
cosaha di comiliië 11bothicó setrèzland c611'autoré Èël T«riufo,
che cDía af ugtinglia, clië bð§a si Àielitigue, B còìrië, Bebbene
entrambi scolari della natura e maestri della verità, sebbene
eritthåbi nótatöí·i sulla soeüa, non giustificilirio affatto il
ðeltö di Chéäier : * Goldoili è ÍÌ ÀÌolièl·e d'Ïtalia. ,, duerzoni
ci proia che questa parola : * Goldoni è il Molière d'Îtalia ,,

è così contraria ál vero sotto tutti i rispetti e biografici e
storici e letterari e scenici, che non può nemmeno avere il

valore relativo d'unâ similitudiné;
Parlando dèl Tartufo, il Guerzoni coglie la vera differenza

ché pastra fra Goldoni e Molière;

Se Goldoni avesse potuto concepite un simile soggetto, certo nel
rispetto scenico l'avrebbe trattato più maestrevolmente. Ma al
.Molière d'Italia maticava precisamente quello che il veroMolière
possedeva in grado eminente: mentre queni scarseggiavadei mezzi
di cui Paltro era ricco. A Goldoni avrebbe fatto paura un soggetto
similes molto più la temýesta che avrebbe dovuto sfidare per con-
durlo in porto. Egli poi ifon pensò mai al tipo dell'ipocrita; ma se
Pavesse pensato, Pavrebbe certatnente trattato con quella tinta
leggera, quelle scherzosità comica con cui sono tratteggiati per
esempio il Bugiardo e l'Egoista; e in generale pressochè tutti i
suoi personaggi.
L'idea di assalire in un personaggio una classe uiteraper niirar

più dritto al fine, per colpire più presto nel vivo, come fece Mo-
lière, non gli sarebbe mai venuta nel capö. Lelio Bugiardo non
appartiene a nessun ceto, a nessun ordine sociale. Don Marzio
Waldieënte non è nefnmbno veneziano: ò naýoletano, il che voleva
Aike, a quei bdäti tempi in cui da un campanile all'altto non si
era pia italiani, voleva dire più straniero a Venezia che un chi-

nese. E cóàl il Engiardo, come il Maldicente, sono macchiette:
non sono la menzogna o la maldicenza profondas pensata, vele-
nost che dilania e uccide tutto clô ehe tocca, che prende la forma
di un genio sinistro, infernalb come hel Tartufo, il genio delPipo-
crisia. La malizia di Lelio e Don Marzio à troppo mediocre, le
loro armi troppo comahi, perchè possaño atterrire od anche solo

respingere. Wantipatia che desta il loro vizio è vinta dalla loro

giovialità, ed essi finisconò qualche volta col ýiacere.
La differenza capitale fra i due poéti sta qui: Puno è arbitro a

sua v31táRil fiso e helto^sŒegûò\ Pâlttò âou to a ché del rie4.

Ïl paiagoliè guò þa¥ëf forse a litinis vikta troppo fièvero
gel cóihmädibgrafo italiano, füá 's ohi beri boxisideti- senza

,
filini di ¾ñità naìiënAld, Iidd lö $ alFatto.
In un þiiñto get altro il Guai·zotîi éccëdë, þâtáli, in àëtes

rità. Non è giustõ il aire äÌiè di Goldoni ilon vivöno sulla
scena che poñhishime commedie e noit ne resisiano alla let-
tura che tre o quattro. Ciò che avviene oggidì prova inesatto
l'asserto del Guerzoni; il repertorio golÀoniano à richiamato
in vita; un movimento verso.la sana commedia riehiama l'at-
tenzione dei critici e degli scrittori; stanco delle dapi troppo
pilnentate é dei beveroni a test, il pubblico si riorea volon-
tieri col bibo igienico; casalingo, semplice, schietto del buon
Goldoûii ëd esce dal tehti•o conteifto conte da un bagno di
verità.
Dovremmä altiesi apþuntài· di seterità eòdessiva iÌ gliidizio

däÌ Giieržoili sii ÚarÏó Gožzi e il huo genere di componimenti.
11 forto del Guerzoni à forse cotesto, di considerar le liabe
del Gozzi coi criterii che s'adoperano rispetto al dramma e
alla, com1ñedia propriamente detta. Perchè il Gozzi ne fece
un uso goffo, non- è giustizia il dire ehe l'elemento fantastico,
che abbonda nelle produzioni di questo bizzarro ingegno, non
pitð áttecchire sul teatro, fra noi, come in Germania, per
gusti e costumi diversa. L'elemento fantastico vela l'elemento
umaliò, e Carlò Gozzi,sôl ähe avennesbi·titoingegnapiù com-
piensito ed iittendiinenti pin äiti, ë diöiäinö änene ternpi più
propizi, avrebbe potuto datoi iin utile genere di drammatica
da gareggiare con quella di Goldoni, avreblie potuto cammi-
nare, e senza urti, coll'emulo suo.
È esagerazioile di þolemica, è arte uÌ>Ì>idiente al livore

personale ciò che troviamo inBaretti rispetfo al Goldoni, ma
non possiamo neppure accettare il ragionamento con cui l'e-
gregio professore di Padova demolisce l'idolo àell'autore della
Frusta. Anche il Guerzoni sentenzia un po' ab irato quando,
per colpirè l'aristocrasit venota,ch'ugliitòvå dêoréþità, òieca
e caparbia, chining le (saba &%1 Guzzi Pultiina Ýoce della reä-
ziotie letteraria del secold ni, l'ultimo délikló dell'Arcadia
agonizzantä
Di Vittorio Alfieri, il Guefž6hi non ei dice cose imove; ma
i c611frònti fra Öréste e Amletò, trà il Filippo di Alfieri e
qhello di Schiller, f'ra il teatžo iomäho di Shakespeni·e e
quello deÏl'Astigiario, hono iniportàntissiûii e danno un pregio
singolare a quest'ultiina parte delle lezioni del professore di
Pad'ova. Il vãìoí·e è i dif'etti di Alfieri ècöoli fiassunti in què-
sta stupenda página.

ÏJnità persino forzata d'azione, rapÏdità persino vioÌenta di
sviluppo, concisione persino contorta di dialogo, scarsezza spesso
avara d'immagini, vigoria sovente aspra di pensieri, uniformità
di poco *Arista di tipi, monotonia rare volte interrotta di sen-
tituenti , alhor fin troppo teatrale di catastrofi, prevalenza del
concetto politico sul filosofico; predominio delPeroe sulPuomo,
d'ella patria sulla famiglia, delP eroismo sulPamore, delPuomo
sulla donna, del terribile sul pietoso; e infine un tipo unico
non imitato, non imitabile, di tragedia, in cui, quali pur siano
i vizi della scuola, Pimperfezione delParte, le offese alla realtà
storica od alPidealità umana , senti vivere sempre un cuore

ardente, un animo virile, uno spirito originale, una coscienza
convinta, un carattere intemerato, un uomo integro, maggiore di
tutta Pópera sua, maggiore a molti grandi anche della passata e

della futura generazione; un noniò da cui si Può 4 81 ete dis-
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sentire spesso, ma che non si,pu a meno_di amniirare, di riverire,
di ringraziare per il bene fatte díPaite näsionale, versandole nelle
vene guaste dal veleno accaderrfiño e arcadico, la sostanzacorro-
borinteËun peiisierofrile, þattÏoitico, civilà, gerine ði più alto
e rigoglioso rinascimento.

Nell'esame dell'opera del Guerzoni fatto dai giornali, ab-
biamo trovat6 un riftfÿfoverd alPautord péž Id sife oþidioni
intorno at Misogallo. Certo, il Misogallo è un prodotto lo-
gico dell'ingegno delfAlfiei·i e serve inirabilmente a spiegar
vieppiù l'uomo e il cittadino e lo scrittore di tragedie, ma
noi siamo d'ac'cordo col. Guerzoni e con Cesare Balbo, che
avrebbero voluto gettar questo libro nei gorghi di Lete.
La nota che intuona e donfiñä tutto questo libro infelice

à ùnâ soTi: fo'Tiio, ó$iö iiij;enérdšô fiilà âllä lìrufalíba, esa-
gerato fino alla follia, cieco al punto e ingiusto, che la
storia e la coscienza e gli istinti dell'Italia vi si ribellano
apertamente. Alfieri che inneggia al regicidio e poi inveleni-
see contro gli uccisori di Ugo Capeto ;Alfieri che abborre
ogni tirannide e innalza i Bruti a un ideale di virtù impos-
sibile, poi non compréfiiÌ$ le uti ve ided e gittä Ìang'o sugli
autori ed attori della grande rivoluzione di Francia è tifftò
un popolo condanna ad aver virtù nessuna, nori può essere
ascoltato nè seguito: E iùfattt il ëuo Misogallò non trovð
ferreno fec ndo. " Alfiëri, dorive gittetàinente il Guëtzoni,
continuamente neganðo ai francesi ogni virtù, chiudendo gli
occhi ai mille benefizñ che insieme ai mali necessarii la loro
scossa poderosa aveva recato, contaminando il labbro della
casta inusa colla bássa contumelia e l'ebbí·o vitupèrio, tolse
credito anche alle non poche

_

verità che pure diceva, e non

piegò alla sua parte un solo de' giudizii italiani ,,.
Concludendo, questo libro del Guerzoni porge ampia testi-

monianzd dell'ingegno vivacissimo,,della dottrina multifor-
me, del magistero pedagogico onde a noi si raccomanda il
nome dell'egregio professore di Padova. Difetti ve ne-sono, i
pei·iodi noglétti abbondano, spesso si inciampa in impro-
prietà di stile, troppo spesso appare la mancanza del limae
labor, certi pareri non possono accettarsi, e ciò non-

ostante il libro si divorä da cima a fondo, e queste lezioni
nulla sottraggono alla maestà delle cattedra da cui furono
dettate, e chiunque imprenderà a scrivere la storia del tea-
tro italiano nel secolo XVIII dovrà attingere necessariamente
a quest'opéra. Gli è che la critica del Guerzoni è critica

larga, sana, poderosa, ricrestrice. Il Guerzoni, quando vuole,
scolpisce da maestro, disegna con sicurezza, colorisce con

magia irtvidiábile di pennello. La süa parola è sempre calda
d'añetto artistico, efficace per potenza d'istinto poetico, in-
sinuante per splendore d'immagini, gagliarda per impeti d'e-
stro, copia di osservazioni nuove e di concetti peregrini. Per
le quali cose ò mestieri confessare che non sono efetto di
transitorii entusiasmi, frutto di passeggiera popolarità gli
applausi coi quali la scolaresca di Padova salutò le lezioni
del professore. - G, ROBUSTELLI.

La Casa Treves ha intrapreso con lo stesso lusso di for-
mato e di incisioni con cui ha pubblicato l'Italia e va pub-
blicando la Svizzera una splendida edizione dell'India, in
dispense da dife lire.
Le prime dispense dell'India giA venute in luce contengono

32 ÿãÑñe' JÌ tedo, 4 giäiÀidóÌ$ ilãoEÄe e Ë! Ìñóisioni
intercalate.
Anche il testo è altamente þrégevöle, poichè si tratta dell

Fopera ledabissima di Luigi Rousselet; che meglie di nessun
ältro hã tehtè percoisa pdì intero e debefitta Phidia ðeÌ
Rajah.
Egli l'ha perööisa, non i volo di färroviä oomã i loùristi,

non fra le pompe ufliciali come i principi, ma vi è rimastò
dei anni interie osservando, studiando, descrivendo, dise-
gnando. Il suo racconto è così interessante e vivace, ci rivela
un mondo nuovo con tanta verità e tanta arte, che forma per
se útedesimo un pi'âzioso lavofo lefferario. Le l'otogra6e che
egli ne ha riportate e gli schizzi fatti da lui medesimo hanno
permesso di illustrare con grande splendore l'opera sua, che
divien pežciò aned an inonninehtd d'aite. L'oilerà sark com-
plèlÀ ín 50 o ßŠ disiianse, e l'àssociažione aÏl'opera compÌeia
costa lire 40. -

Fra le recenti pubblicazioni dei Fratelli Treves dobbiamd
flotäie il liÌ>ro dél signör RaÈaele 1Vlaiiano, L'individuo e là
ßotiétâ nel rapporto economico e sociale : un libro il quale så

Iluré noii trova il lettore inclinevole a tutte le dottrilie che

propiigua, ne cattiva l'attenzione e gliene rende gradita ed
iitile la lettura per la larghezza dèlle vediite, la rigida schiete
tezza delle opinioni, e la forma erudita ed elegante.

La ßtoria Contemporanea di GiorgioWeber tradotta enlla
16. edizione fedesca ed ampliata da Marco Antonio Canini.
Né sono pubblicate le tre primé dispense, al prezzo di 1

lira cadung. L'opera intiera comprende l'epoca che coire dal
1815 al 1870. L'asdociazione complessiva costa lire 10.

ßtorielle harie di Càniillo Boi6o : ún elegante ioÌume di
leggiadre prose: un libro per la stagione: fresco, olezzante e

proprio fatto per essere compagno alle gentili lettrici al rëzzo
delÏa pergola, o lungo i sentieri delle mattutine passeggiate.

Gisida amministrativa að 840 degli ésercenti gli uffei le-
regraßbi governativi di 36 categoria per Alaniiro Gikiihini
ufficiale presso la Direzions generale dei telegrafi dello Stato
(Rãvenna, Tipografia Näsioùale).

Per cura del Ministero dei Lavori Pubblici è venuta in luce
la Relazione statistica sulle costrusioni e sull'ešercíkio dell,e
strade ferrate italiane a tutto l'anno 1875 (Tipografia Eredi
Botta, Roma).

È annunziata la prossima pubblicazione della Relazione
della Commissione Îlaliana sui risultaii delle esperienze del
sistema di trazione funicolare dell'ingegnere Agudio: di

i questa pubblicazione tenne incaricato il direttore del Gior-
nale del Genio Cieilè sig. A. De *Gaetalii (Romå, via Mar-
gana), cui si possono spedire le schede di sottoscrizione.

L'opera, corredata da numerose illustrazioni, costa lire 15.

I i
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.
.Osservatorio del Collegio Romano - U luglio 1876.

AIÆEË¾A D2I.LÀ BTABIONE = ggm, 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9,pom,

Ba oça o oetto 163,7 163,6 163,2 ¶03,7

Termomet. esterno 21,0 80,3 28,6 28,1
(eentigrado)

Umidità relativa.. 80 47 47 83

Uinidità assoluta.. 15,56 15,09 13,65 17,39

Ademoscopio. ...... N. 1 O. 6 O. 14 O. 2

Statò deÏ cielo....... 10. bello 10. bello 10.bello 10. sereno
nebbioso

ossänvaarðmz exvsman

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del torrente)
TermometroiMassimo-Sû,40.-24,8R, J llunima...17,5C.-14,0È.

Nuova pubblicatione

A992fd¾10¾
AraLA

GUIDA PRATICA
PER LE OPERAZIONI SULLE VARIE RÉNDIÈ IKORIÌTE

NEE.

GRAN I.IBRO DEL DEÈITO PUBBLICO

DEL REGNO D'ITALIA

consplInta da Oxovaanx Tomomm

Modifiche regolamentarie e Debito 16 giugno 187&
CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANT

OANAI.E 0AVOUR

Goma PRATICA B APPENDIOÑ II. 4 - APPENDIci separata I.. O 80

Contro vaguapostale diretto alla Tip, EBEDI ÊOTTA (Torino-Roma)
si spedisce franeo.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 12 luglio 1876.

Valore Talere CONTANTI TINE 00BRENTE FINE PBOBSm0

Y A I.OR I ,

GODNBNTO
ondo

,

$0&ÎBdà

I.gTTEE& DANARO I.BTTERA DAMARO T.V.TT2BA ú¾AEO

Rendita Italiana 5 0]O. . . . . . . . . . . .
1° semestre 18Ti - - 73 85 13 80 - - - - - - - - -

-

Deltä detts 3 0|0 . . . . . . . . . . .
I oitobre 1870 - - - - - - - - - - - - - - 44 -

Certineati sal Tesoro á 0/0 . . . . . . . .
8•trimestre 1876 587 50 - - - - - - - - - - - - - -

-

Detti Emissione 1860j64 . . . . . . . 1•aprile 1876 - - 79 05 19 - - - - - - - - - - -

Prestito Romano, R1punt . . . . . . . . . .
- -

-

,

- - - - - - - - - - - - - 17 20

Detto detto Rothechild . . . . . . . 1• giugno 18T6 -- - 77 10 97 05 - - - - - - - -
- -

Prestito Názionale. . . . . . . . . . . . . . 16 Aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - -
-

Dejto detto pleepli, psezzi . . . . .
-

- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
-

-
-

- - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastlei 5 0/0 . .
-

- - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 22 semestre 1876 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - TSO -

Obbligaziom dette 6 0/0 . . . , , . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - E - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligssioni Municipio di Romá. . . . . - 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nasionale Italiang . . . . . . . . .
- 1000 - 150 - - - - - - - - - - - - - 1946 -

i Banca Raingia . . . . . . . . . . ; . . . . .
- 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1205 -

Bau Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 100 - - - - - - - - ---- - - - - - -

Generale ....,.......... - 500- 250- -- -- -- -- -- -- 443-

Boei à Generale di Credito Mob.Ital. . 1° semestre 4876 500 - 400 - - - - - - - - - - --- .··· - 822 -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1• aprile 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - 400 -

Compagnia Fondiaria Italiaha . . . . . .
16 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - U - .... - - - - 65 -

Obbligationi dette . . . . . . . . . . . . . . 20 Ogmestre 1874 500 - - - - - - - - - ... - - ... --. - -

Strade l'errate Meridionali . . . . . . . . 2· eemestre 1876 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - 818 -

Obliligaiioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1826 600 - - - - - - - - - ... - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (pro) . . . . 16 semestre 1876 500 - - - - - ... - - - ... - - ... - - -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . .
- 800 - - - - - - - - - - - - - ... - -

Società Romana delle Mintere di ferro - 587 60 537 50 - - - - --- - - - - --- -- - - -

Società Anglo-Romanaper Pill. a Gas . 1 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - --- -·- · - - ---- 536 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 600 - 5Q0 - - --- - - - - ..- - ... --- .... --. .- -

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 430 - 430 - -- ... -- ... - ..-- ... .... - -- - - - ----

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .
- 500 - 850 - - - ... ..- - ... - - - ... - - - -

CAMB I GIOSNI LETTERA DANARO RemÎEÑO O RS ERV AE I O EFI

Ps•eest fattie

Parigi . , , . . . . .
90 2• sem. 1976: 76 02 112 cont.

Märeigliá . , , , , . 90 108 - 107 85 - -
Liona . . . . . . . . 90 Certificati sul Tesoro emissione 1860-64 19 cont.
Londra . . . . . . . 90 27 40 27 36 - -
Augusta. . . . . . .

90 Prestito Rothschild 77 07 1L2 cont.
Vienna . . . . . . .

90
hieste . . . , , . . 90

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . . - - 21 78 21 76 - -

Boonto di Banca 50/0 . . . . . . . . Il Sindaco: A. PIERT.
11 Deputato di Borsa: GALLoror.
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vyiki aust.. COMUNE DI ANTICOLI DI ,CAMPAGNA
Si notifica che jl giorno 28 Juglio corrente, Ad unlora pomeridiana, presso

questa hirezione (ýia San Romualdo, na243, piano secondo), avanti il signor •

direttore ayrà luogogun pubbli o incaito ¿nediägte partiti segreti per la prov- Si rende noto che nel giorno 29 corrente luglÏo alle ore 11 antimeridiane,e
vista dei panni in'appressa specificatá, seguenti, nella segreteria di questo comune, sotto la presidenza del sindaco

odi chi per essó, sarà tenuto un púbblico incanto per l'appatto dei lavori di
costruzione del nuovo cimitero in base del piano artistico stiperiormente ##-

Quantità Premio Quantità Somma provato, ë al pi'ezžo da esso risultante in Iire 10,088 88, nel qàale non è bm-
g ale ciaseerna di uno a o zione

presa l'eseeukione di alcuni laiori sospesi gi comunale Ô naiálio.
da appaltare provvista metro ogui lotto ogni lotto CONDIZIONI PRINCIPALI DELL'APPALTO.

1·. L'incanto si terrà per puÌ>blica gara col metodo della candela vergine.
¯¯

26- Non if procederà all'aggiudicažione. se non vi saranno le offerte almeno
Panno assurrato M. 50,000 5 L. 12 1Yl. 10 000 L. 12,000 di due concorrenti,
alto metri 1 80 3· La prima offerta in ribasso non potrà essere inferiore all'uno per cento

sulla intera somma soyraindicata.
Payno bigio M. 0,QQ0 & L. IL 3& 10,000 L. ,900 4 Gli aspiranti áII'appálto per esseye ammessi a presentare i loro pargti
to metri 1 80 dovranno:

) Produrre un certificato d'idoneità di data non anteriore di sei inesi spe-
Luogo d'introduzione, -- La introduzippe dei p uni dovrà essere effet- dito da im ingegnere in aËtivÍìá di seivisio, nel quale sia fatto cenno delle

tuata nel magazzino centrale militare di Firenze. prinaiµli opere da ensi eseguites od all'eeëguimento delle quali abblano Bao
Temgio utileperle consegne. - Le consegne dovranno effettuarsientre parfe.

cinque mesi a decorrere dal giorno succgsgivo a quello dell'avviso dell'gýro- 1) Depositare presso l'uilicio ove si terranno gl'incanti la somma di lire

vazionojei contratti ed in,due eguali, cioè una nel quarto mese e Paltra niille come cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta,
nel quinto. wÈ altresipfatta facoltà i déliheratariþi eseguire le consegn 5 All'atto della stipulazione del coitratto il deliberatario dovrà prestare
anche anticipptamente alle epoche superiorpiente.citate, ma pe¼ l'Ãmmiûì una cauzione definitiva di lire 3000 IT ghile sati accettatä addhfin B i¾tà-
strazione militare mon s'impeggardi corrispondere loro l'hriportare delle òon bili, e per mezzo di una terza persond.
segne anticipate prima delle fissate epoche. 66 L'intéra lavorazione dúvrà darsi compiutamente ltimaia entro un anno

. : I campioni sono visibili presso questa Direzione e presso i magazzini cenk
dalla consegna.

trali militari di Eirenze, ÈapoÌi e Torino. L'appalto è vincolato inoltre alla osservanza delle condiziom contenute

I capitoli generalie parziali d'apliaÏto, che faranno poi parte integrale ddi nel capitolato generale e speciale e nelly délibprazione cdnéig'liar n 32gehe
contratti, sono jure visibili presso questa Diéezione presso tutte le àltre mateme al piene artistico sonö a tutti visibilt m questo archivio comuáË1e
ireiippi Coinminariito militafé del Regno. nellé ore d'afficio.

Le offeite prcÃottL aÌl'iric ntokuvianno essere in carta da bollo da una
8° Sono fissati a giorni 15 i fatali per il ribasso del ventesimo, i quali aca-

lira, ed in pieglii suggellati.
dranno al mezzodi del giorno 13 del prossimo agosto.

I partiti condizionati non saranno ammessi.
Li 10 luglio 1876.

Gli accorrenti all'asta dovranno presentäre a questa Direzione la rieevata
Il ßindaco: P. FALOONI.

del deposito fatto in una delle Tesorárie del Regno della somma sitindicËta 3365 17 Hegretario: A. FILETICI.

paiergrio o rendit ubblica cárrispondente al decimo dell'ammontare di

ognilotto per cui intendono fare olferts, avvertendo che trattalidosi di rëil- Ör EN ION I I T ARE
dita pubblica, Pimporto dei titoli relativi deviä eissere rad uagnato al välore
legale di Borsa della giornata antecedente a quella iri cui verrà effettuato it ulREZIONE PROVIISORIA PEIL LE FORTlFICAZIONI DI SPEZIA
deposiko•
IL deliberamenta nei lotti peguirà distintampute per ogni specieni provvista . AVVÍSO di deliberamento d'appalto.
di panno aJAvore di coloro che avranno prešëgtata nú'offerta di ribasso di

un tanto per cento paperiore o pari almyno al rihasso miÑmo stahiÍito
,

dál A termini dell'articolo 98 del regolainènto approvato ebn R. decreto 4 set-

Ministero della Guerra per base d'incanto in apposite schede stiggelÍate, che tembre 1870, num. 5852, si notifida al pubblico phe l'appalto di cui nelPavviso
rragno ap rt dopo ligonosciute tutte le pfferte. d'asta del 18 giugno 1876, per
I contratti stipalati coi deliberatari ideife pporviste non saranno resteseca Costruzione di una strada che da quella militare di. ßommovigo va

tivi_se non dopo l'approvazione-del Ministero dolla Glierra· alla veita di monie Päradi, presso pezia, per ital. lire 111,500,
11 termine utile (fatali) per un ylteriore ribgøßo, non minore del ventesimo

è fissato in cinque giorni dall'ora una pomeridiana del giorno del delibera è stato in inepnto d'oggi delibprato mpdiante il ribasso di lire 21 28,per 100-
mento. 11 pybblico è P¾reió diflidata che R termine utile (fatali) per presentares le
Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug. oferto di lihassé non inferiori al ventesimo dell'ammentare nette risultate

ÌÀti a gifi le ižgiioni iii mÊààà fato iniÏilarà del Rëgno, aoveit do in lire 87,in 80 scade alle ore a pom. del giorno 24 liiglio 1870

però che digtËlgpartiti sarà.tenÑo oËto 801tantio quando arriŠÏno ufficÏ¾l- Shiungue intepda fare la suindicata diminuzione, dovrà presentareapposità
mente a questa Direzione prima delÏa proclamazione dell'aú$Étùrá dellin- offerta in carta3ollsta da lire una, accompagnata dat documenti prescritti

canto, e siano corredati della ricevuta deÍl'efettuatã deÿosito, o rÑulti¾e la dal succitâto avviso d'asta, cioe:

ricevuta stessa sia stata dëpositata presso la Direziöne all quale venne pre- 1. Il certificato di moralità.

pentata l'aggtá 2. L'attéstato d'idoneità meritevole d'essere confermato dal direttore di que-
Le spese.tutte dell¾npanto, de1Añatratto, cioè carta bollata, copie, diritti sta Direzione.

di cancellena, stampa degli avvisi d'asta, inherzioni nelli Aazzetta Ufßciale La rícevuta rilasciata da una delle Intendenze di Finanza del Regno com-
ed altre relative glasta il regolamento sulla Contabilità generale dello Stato provante d'aver fatto presso la medesima il deposito di lire 6000 in contanti

soko a carico dei delŠerat ri. o in rendita del Debito Pubblië al portatorð=al valoYe di Borsa.
Roma, li 8 luglio 1876. Per detta Direzione L'ofetta può essore presentata a puesta Dirèdiofie dalfe ore 9 alle 11 anti-

8322 I Capitano Commissario: TADOLINI. nieridiane e dallè ore 8 alle 5 pomeridiañe ili tátti i giorni, os Itisi i festin.
E facoltativo agli oiferenti di presentare le loro offerte a tutte la Direzioni

territoriali dell'arma ed agli uffici staccati da esse dipendenti. Di queste al-
tinie offerte pero non si terrà alcún conto se non giungeranno a questa DI-
rezione ufficialmente e prima della scadenza dei fatali e 86 non saranno ác-

.A.vvisso di pronunciato deliberantento• compagnaté dai tre doeninenti sopra indicatÌ.
Si notifica che,con serbalg in (late d'oggi fu pronunciato provvisorio deli-

heramento per .I'allittamentò di uno dei due molini della città, di cui nello
avviso d'asta del 19 luglio corrente, cioè del seguente:
Molino a cinque ruote detto Molino Nuovo ò del Palazzo, con campo an-

nesso, a favore del signor Allaria Felice del fu DollienÏco, per l'annua somma
di lire 4520.

E che il tempo utile per presentare l'aumento del vigesimo sul prezzo di
cui sopra scade alle ore 12 meridiane di sabato 15 luglio corrente.

Pinerolo, li 10 luglio 1876.
Visto -- Per il sindaco: FAETO.

8360 Il ßegretario Capo: C. BIGNONE.

Dato in Spezia, addl 8 luglio 1876.
Per la Direzione

3359 Il ßegretario: G. L. BRUZZONE.

AVVI S O.
(3a pubbliedione).

Nella estrazione oggi seguita del Prestito del Consorzio ferroviario di Pa-
dova-Trevisa-Vicenza è sortita la serie N. 6 (sei) che sarà rimboraata al 2
gennaio 1877 a termini del programma.

3263
Vicenza, il le luglio 1876.

IL COMITATO PERMANENTE.
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(Esente per decreto 9 settembre 1875, delPerede Della Beffa quanto degli eredi Broggi, anche quali coeredi del pre- quest'ultimo interdetto il tutore fra-

n. 818, della Commissione del patrocinio del fu arv. Ercole Nicola Rossi; defunto loro pro-zio paterno Ambrogio tello Borri Angelo, tutti residenti la
gratuito presso questo R. tribunale ci- Che, visto il numero straordinario di Mina, e per essi minorenni la loroma- Varesé, fig'll del fh Tommaso e della
vi?¢ e correzionale di Milano). qupsti ultimi eredi, egli chiedeva ed dre Magni Francesca in Cremona; que- fu Angiola Mentasti figlia del fu Gio-

AT3'O DI CITAZIONE. etteneva con deöreto 26 niaggio 1876 st'ultima anche quale coerede del in suè figlio della fu Antonia Broggi Mell-
Avanti al R. tribunale civile e cor-

della camera di consiglio presso quel suo marito Luigi Binda.• tasti.

rezionale di Milano
sto R. tribunale di essere autorizzato Ëianelli Gitiseppe in Milano, Bianchi Moranzoni Angelo in Milano, Moran-

.

ad esegnirne la citazione p pubblici Delia maritata Cominetti in Øsynone, moniAmalia maritataCampara m Roma,
Bé t nbi, ie i e er n to i, essendo stati iguati li i A toën a auSa maÊitä 11 n ee i la i i o
hiá), q al padi'e e legale rappresen Br ar i a Li in Milano, Bianchi Teresa maritata Bois e figli gli altil ella fË Racliele Men-
ante ei suoi figliminorenni Arnilcare Br

oggi lo, r d i in ggreno' in Milano, del fu Angelo Mariae della tasti del fu Giosué della fu Antonia
o, a llo, Pie ro Gpiusepp a la fu Brp gi Giuseppg del fu Ambrogio Brog i y ntasta quali e ergdi d e-

n en e e
o e ee e e Irano E sa rit a a a tarpn á

an p angAui Carlo, Luigi, ietro, Gae-

del medesimo itt Milano, via FiorrO-
oer la citáziofiè Âei m di ordinar fu Giovanni del fuAngelo garia e dello Antonini Irene, Antonini Torquato,

uri, n 1 com dae a dgy) 10 Igaryc usso 11 termine di giorni 40 nor l c fu Broggi Ôiuseppa del fa Ambrogio 1;Itonini Ë1isabetta , Antonini Carlo74,'« Ico n
' pariziong ayanti a qu98to R. tribunale Broggi, anche quali coeredi del pre Antonio, Antongni Ernesta Giovanna

Premesso che con sentenza stata pro¯ civile ee rrezionale di 17111 o. degapto loro fratpile Rjnaldo. del fu Pietrp della fu Giuseppa Mên-
munziata dal cessato R. tribunale di Queste cose reing seg e alla fat- Bianohi MafüŒ in Loni, Bianch heti Entomúl dglla Tu Antonsa Broggi
dureondario di Milano 3 _giugno 1866 tane ridhlesta i erenËo, lo sottoscritto Gaetano, Ëignehi Luigi, Bianchi An- Hpntasti anche gaali coeredi del prenella causa promossa dal richiedenti useiefe addetto al R tribúnale éivile gelo, gli ultimi tre assenti e di ignota défunto loro zie paterno Antonini An-

o r e r co e ionnarie di Milano rhe :citato come deell f a pea B g e
àÊËÔi Êa ep

avv. Nicola Rossi, venue fra le altre fu Amb Br anche quale vedova é coeredh e pre-
4000 guidioato3 g I y aspare del fu Manetrt Gius a maritata Re. ddfunto Antonisji Pietro suddetto.

Essere aëëelt6 le domane iri da g¿e Ainbro o
rgp gLA i daëlli della fû Mariä &co Bianchi Ed iÏ älgnor ing, €arlo Ðëlla B Eg,

puhordinata prúposte in esso caþo I di Biogg ie à TereliË d i fu Pfötì , déj Kanetti delfa Angelo Maria e Wëlla fu residenteile miradopetizione, e quindii 1° dovere la eredità fu Gaspare del fu Ambrogio Breggi, e Broggi Giuseppa del fu morogio A comparire avanti il R. tribunale
d untopp uestr tario An per esai atriorenni la lora mgåte Valli Broggi.Get I no

di Mjlenp nel terdgneßi gipyni 49 qq -

Ingegne eœGarlo ella a nell¾nt - sFt h up o o u e in aalnati M A élo ù bans acho li rè soppren i à
resse delFattore, e contestuslàîente is (el predeganto di lei marito Pie r 1Kina Efaria Áãfonia vedova ReÈm in inändèToriridla & dål fich1edente:
«gfronto della stensa eredità del fp Breggi sliddhtto. Oahmonbifiglit‡utti derik Ambrogio e "N È avèfe"il higidifug.Öárlo Della
avv. Ercole Nicola Rossi, nel termint Premoli Giorgio del fŒ Luigi e della della fu Broggi Giokanna della fu Li¯ Beta gnale drede del defanto seque-
che si prefigge ji iorm g,g euqqdì fu Rosa Braggs liglia del fu Gaspare berata Broggis stratario Andrea Bella Relia pregen-'df legge rendere a 1attore een to douto del fu Ainbrogio Broggi, ig¢¢egg gi Mma Francesco, Mina Teresa. Mina tato a sensi della aentenza 3 giugnodelPammamstrazione tenuta ed esercita gignyno. Giovanna del fu Giuseppe, derfu Ain¯ 18ð6 detèëlisatõ R. tribunale di circon-
olativamentealiasostanza oppignorat Genolini Maddalena maritata Broggi bro io e della fu Broggi Giovanna, della dario di 31ilano il rendicanto della so-1 a ri etat a por co G olin G ta ini rno, Gbeno ib pl ro r Bia ch Giu

st a o a a sigapra cpn-

2Dþ31 39 9, ed intieresi, ottð Ia com del fu Tomaso, e delja fu Maria Anto- in Gazzone, desta anche quale ve- E niepte e mettprei g)iAmi aal con n á ri l ase g I a
as va e coere di Kina Giuseppe Bild-

re, s teancorarispeo d re a
e morenni il loroetutore Ëroggi Carlo in Monti Cdar ta a M Inati in tonio oligt a giurare:

earÎsreede ynt r sidi ire 1 39 9 F i 1 Es r o Oe li ee de f Ga
e tr I

i."if.°a a d
" nele una re e eAu o o Bprred - a oncmit, 4. T.Tha""d

guito alla stessa posizione del conto funti f stello e sorell Carlo e Rosa gargo Bianchini Santigamaritata ßoc- 1 er óe to date reg ràdens dd afa a com le p Bianc ni - Bianchird Gerolamo quale ch omL garno qu eredi è a
ma o 18851 ill avan wered Teredità

e 20,281 49 Ogrisiißt igridgerëp i &ÊtaÄ a g I a ß g 11r .

del fu arr. EreglaXicola Rossi e copy
e á 112 per 0:0 ,,; auddetta e dei predefanti suoi figli Broggi Luigi, Broggi Celeste, Broggi testualmente verso

11 signor Ingegpere

180611eËÊa eer re og en 2 a 9 Ca e Rosp Bjanchini, tutti residenti
y na adov B an h t a r idntj a o

1865 del già tribunale di circonkrio Mina Angelo in Ligurno,Mina Carlo Broggi Giovanni Battists, Broggi FŸc e i
ta m

nòn co
anos, Ambrogno m Vargse, Mina, piaseppe, Donato,Broggx Giuseppamaritata One- W

If a toriChe 11 eqpveppty Ça lo Della Beffa, Mià¾ Gaeting, Mina I)(aurizio iä Li- chio, Bro Caroli
epidannato a rendete esat con‡o in gurgo, Mina'Carlo assente é di ignota tutti resi ti in e narsi ip ti egi legali per 14
cppporão p egntgsta d .gospi dimora, gaa Paofo in Chiavenna, Ming (fÄngÑÏ ßroghi B ettilâmiñae deT giuramentd a sensi e

neU faimme dr giorgi mmint- intoina in Andriá, 'flgli"%iltti dél fu fu Liberata Broggi termini Melfart. 282 de1ßodice di prgy
fatraziónectenutaddesercita feläfÏ*a- Griosilè e dellä fé €attekina Ëroggidel Mina Pietro in Ligurno, Mina Caro- cedura civile;
gente 4Ba saatanza oppignoratadeBa fu Filippo, detinAmbrogioBroggi,an- lina maritata in Gaversacciofiglidella Doveretalesenjenzadichiararsiprpv-
nora contessa Op tesi- eþe gugli coere,di del predefunto loro fu Teres i vedova Mina figlia tiament ese Boapatante pp·

up prego di §9 ? g fratg11oË4 ËAAIPER• Ja rgggi figlia geÍia fu gdy senza õenžione;
vi mteressi, cre 6 ce venne ee- Bioggi Teresaje¢oyA.B i, Exoggi L rata roggi. I roi rifortãërd'agli
Wal fu Gärlo Pirola datöžë Rei Mariä¾utonia Yeduvg Iir I ambedue roggi 11ehdandro, Broggi Teresa attori tutte le spees di procedura e le

consorti attori, non ha presentato o in Ligniito, droggi Gailo ädalmag- Giuditta, Broggi Carld Enfico, käsi. tasse ralative; '
reso alcun conto, per il che vien a - giore, BroggiTeodoliadasaaritata Sala denti inUgg Bruggi¾arid Teiesa, Previa offerta in comunicazione

Ip a gr g si rg i f on o, (Igg t döel fu Fjgppo, ogt re r,oggi De paer ansi minorene s nt documentiÔc 87 nr p

delPart. 326 del Codice di procedura quple coeredp dei pre,defunt $ro fia- gli dèl fu Bioggi Aggeloj d I Ân- civile e übrrezionaÏ di Miláno el ter-
civile deldenore aeguente: tëlfi Añtanio e=Giusepiie Bioggi. elaBroggi deffa ftr Liberäta Broggi niinë di legšËf
" Quando chi deve rendere il conto BroggiGiuseppe,BroggiOärlo,Broggi Premoli Giuseppe, Premoli Gero- 16 Seritenia 3 giugno 1865 del già
non lo presenti nel termine staþilito Guglielmo, Bro þietro,froggt Lui- lamo in Ligurno figli del fu Biagio e R. tribunale di circondario di Milano;
ptorità aria può ammettere gaa maritata P Inl tutti reel ti m della faCatterigBroggi dellgiuFran- 26 Sentenza 21 agosto 1866, n. 213,

éliglo Îla to e determipare cpn Milano 4ëiin two figlio Ïa fu cesca Brogäll della R. Corte di appello di Milano
giuräjnint sonime übvnte ,,

diiglielniina Broggi Rei få A byggio Boffi Pietro in Ginestrerio del fu 3 Rertifiesto 6 ennaio 18% delfdf
Rè il ðetto reddiconto doveira es- Broggi andhe quale 40erede dei pie- Marsiglio e della fu Broggi Gina pila fluiale di stätä Givilë di1töna i matte

safe presentã3o illÁttore signor €arl defunti loro zu Angelo, Gioacchiho e della fu Francesca BrPSKI• di Pirola¶täfiettaB
Firola di Arons, ora defunto, la rap- aetano figli delle fu Quglielmina sud- Mentasti Antonio,Mentasti Giuseppe. ¥Atto i hotorietà 16 gennaio 1864
pyesegtanzaereditaria del quale épggi detta. Mentasti Andrea, residenti in Varese, iri niorte della ingldetta Pirola Ma-
giorno coètituita dagli odierai attori Broggi Napoleone, Broggi Ronaven- Kentásti (sabella on "Milatio, del fu fietta•
minorennirappresentatidalrichiedênte tura m Milano figli del fu Giùseppe, Giosuè della fu Antonia Broggi mari- 5 Dertificato A febbraio1874 dell'af-
sovra nominato; della fu Buglielmina del fu Ambrogio tata Mentasti. $ciale delld atato ciŸilé di Ar ga in
Ohe il signor ing. Carlo Della Beffa Broggi, anche quali coeredi dei prede- Aletti Elisabetta in Varese ,

Aletti indite aí firola Celastino
erede 3161 pequestratario suddetto non funti loro fratelli Angelo, Gioacchinoe Enrico, Aletti Guido dellas fu Rosh 60Attoodi notoriátii0 d'icémbre1875
ebbe mai a presentare-il sendicomte-di Mentasti Aletti dpl faßLosuè-Mestanti in márte dello stesso Eirola Gelestiho;
cui alla succitata sentenza; in seguito Sommaruga Natale in Milano, quale della fu Antonia Brggggentastieger 7° Testamento pubblico 11 ‡ebbraig
a che :'odierno richiedente, nelPinte-- erede della predefunta sua consorte gli ultimi due minorenna 11 loro padrë 1870 di Piroli Celestino,
resse dei minorenni suoi figli, eredi Broggi Teresa, della fu Guglielmina Aletti Giovanni in Varese, quest'ul- 86 Certificato 9 gennaio 1874 dell'af-
coge sopra, phiedeva ed pttepeyp dalla del fu Am io Breggi. timo quale vedovo e coerede della pre- fieiale di stätò ¿ivile Af iröna iiinopte
Commissione prèsso iuesto R. tribu- Binda Binda Attilio -Binda defunta Rosa Mentasti-suddetta. di Firola Clementina•
nalè sedënte, di eëàere ammesso al he- Einilio, Binda ,

do del fu Luigi ßël Borri Lui.gi, Borri Angelo, Borri Er- 9 Testamento pabidico24 novembre
neficio della gratuita clientela onde fu Maria Antonia Mina della fu Cat- nesto, Borri Giuseppe, Borri Gigage, 1873 di Firola Clementina;
stare in gingizip ja copfrogte tanto terina Bróggi Mina del fu Anibrpgio Borri Frgngesco, þorgi (ttilio 6 per 10.14to di notorietà 21 80Vembre
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1874 in niorte di Adele Bertolini nata ePidola luogo alPadcalone della BANDO A QTJINTO RIBASSO- ÎParlslazione e trarnutaniento
1. Ce ca genn4o ed ee g a no leo Ignanzi la a zib a

y el tribu-
di certi à ren ita usa di

Pi fa
. Carolina vedova ocuratore geBetale del Be Pygitese

ale civile di Ro a nella ud'enza del 1• pub casione)
12 tto 61tazione di eredità 27 di- de

9 appego delle Paglie se¯ Al 8 dro l I deomi i Il tiibunale civile correzionale di

cembt 1873 di Bertolini Ailtonio, quál Venuta la snz, p e lone e vile.
elettivamente presso 11 procuratoreBi- Torino sull'istatiza delli

Allione Anto-

regale rappresentante dei minorenni (ti corr618tivi
man a e gli

gnor avv. Carlo Mari, ch,e lo rappre- nio fu Tommaso, Allione Giacomo fu

suoi figli Amgeare, Augu§k , Camülo, Veduto l'atto d senta, si procederà alla vendita giudi- Pietro, Giuseppe GIraino fè Ãoonio,

1 , Cr marzo 1874 del sk-
ri o rest ut dies a e ra aC t z i a àÎ r$a edËv i S n BT ,

daco di Grignasco, TAilleott
mpg to andante anno ed altri eredi, dolkieiliati via ddlle Oo- secong ye49ya di insepp Blegardi,

14. Ricorso e 49ereto O 8%ìtembre to lo at
centosettantasex (qui registra¯ ionnette, n. 27. La rendita ei farà sul resideph, pry¾i a Ligne (Fr geza), le

1n g tua na 9 p tro - 66 oc q n o

nmr mîltedne-
r go 4 i b di e 9 i e a pg il case i dga

vile e correziermie di Milano delegato ed
re assone consigliere zioni espresse nel dapi o a o del do Udita in camera di consiglio la re-

ne a saa aG a

0 marzo 1874
a eÎa riÎira a

a l a r
Casaneser miel o do

la en As oe e ale del
1

. Decreto 26 maggio 18Ÿß della Ça- tuto procitratore generale erinaro ca- como, nn. Ì$ e 17 e TitoÏo delle lon- Debito R4b lico ad aperare is
n19a di consiglio presso il R. tribunale saliere CeHi, it quale ha chiesto farsi nette, una 27 80, sekahta da ínäppa lazione Ad tramutamenipÀel
ivile e correzionale di Milano i luogo all'adozione di cui trattasj a. ß21, composta di pianterreni, parte

esto della rgadfía di lire treepn

i Ì. . peretu eœg 6 d 1 Ved t gli artiepli 215,.216 e 2 Co- a at à li acnItura e ad y Ht
icazione di eredità abbandonat de De t .

16 Stä di lire 12 0 ogni 1001fre
del fut ommas ed apparent À&Lmen-

f v. r e co con sue arsi luogo alfa om no di Rosa Be-
r adi im oan come ht d r

e

1212 eelt u e e

r 187 u aúll à I u en aro e el 3 3 ET O GMM 08 ÎOTO.
Varese. Ivente Giovanna D'Altamura da parte coll'aesegnazione di nu quarte a cadun
La presente copia di citazione da ine di Michele Giangregorio fu Gioacchint AŸV18 dei tre primi e di na quartp alle ulti-

tracière sottoscritto venne Pei citati, apm]AB pta, mugtore,49mipiliato 2 pubMicazione) ge; dichiarando la predetta AgngAl-
mediante pubblici proclami, fatta inge- 19 Terfrzzi Nell'ndie a d legiorno 26agosto 1876 straslong I bitp fib¾llco fias

'aie".E'«e°a"t??..ii°e'"atrade e eret gi a e a
d fe s

à o i at er ee o i

nale degli annunsi giudigiari La Lom- Sala di udiensa di questa L'orte, i gtior Filippo Ëe oËi, doinici I to i Ma chi per east legalmente incaricato.

bardia. guella del trikwaalß plyile e correzio- Sistina, n. 149, si procederà a carico Torino, 3 luglio 1876.

Milano, 16 luglio 1876. aale diTrani, e pell' I della pretur del eignor Giovanni Masetti, di Monte-
Firmato residente Splgyi p Gin-

3315 L'useiere Amonnotor GIUSEPPE.
Stor co pantri, 11 vendita giudiziale ' del za6n1o ýiege vasto proc. poll.

Num. 612 delle richieste. 3308 go er e ornaale e nu Mont eo patr eo r na aest j>j AVVISO. il62
ATTO DI ADOZIONE. gmdiziari di questo distretip della ¿.onfinanti Masetti Serafino, De Domi- (1• pubblicázione)

Copia estratta dal suo öriginale si- pqrte. Fatto e provveduto in Trani nicia Pietrð e Mastrofmi.Angelo, se- Il tribunale civile di Toringeon suo
stente nella cancelleria della Corte di quattordidi gmgno milleditocenteset gnato nella mappa del suddetto co- d creto 7 luglio 1876 dietro riñofsô Ri
appello delle Puglie in Trani. tantasel nella damera del consiglu mune sezione 16, 21. 286 . À zati Anacletó manŠs all'Amúlibiétra-
A Sua Ecepilegze gignor primo Pre della detta prium hézione civile delk L'incanto si aprirå egl prgpoqIi pti alone del Debit'o Pubblico del Regno

sidente e componeitti la Oorte i áp
Gorte ßax algnon Eilippo pomm. Om ma ribassaté Äi un decimo, cioe su Iire d'Italia di tramutare i certifleati

pello delle Puglie sedente in Träni. ponegramo pres1¢ente, Luigtpav. Arlia- (959 e cetttesimi 8· ininatíài in. 8¥438477733 della kend
I coniugiMichele Giangregorio e Ro-

o V. Pecchia, Antonio cavalierf 3851 VINCENZO ESPASIANI usciere. di lire 10, pn. 82488.477188 della riti
sa Cagnetta di Terlizzi, non avendo a- tilo e Vincenzo pay. grimaid di lire 6, nn. 00357-485657 della reû

role d o og t I p imo idente
.
Ca -4 6

pf6ñigarono. existro exepertorio . , . 4 40 Li Stefano, Pietro, Augiolina, Giusep¯ trettante narteile al po tatore Ài gnäl
Venuta su cogli anni la Ber dipd- Dritto. . . . . . . . . . 6 00 ping, M;atcella, Adelaide fratelli e so¯ rendita ila Vitnetteret all'Assali Ana-

dimptrò ppòh'ella e
-- relle Montemerlo, residenti in Borgo¯ cleto anche qual procuratore specitlð

scenza veràà 13ed orf adottivi, di Totale
. . . L 9 80 tiejpe, nellA loro QUAlitàñiereÀi del loro 4ëi suëilratelli e sorelle Torquato,At-

guisa che questi spontaneamonte, e col Quietanza n. 5271, addl16 giugno 1870 padre notaio Alessandro Montemerlo tilio, franceses, Marietta e Carloi B,

ata tecíproba corrispondenica di uffetti L gigalp gel preppþe è stego ryd greatata dal toro padre, dosi d i.du da ente carfeat e lißerata.
si determirfarono ad adottare come fi 9 opn marca41 hrßAue e decima certificati di rendita aul Debito Pub o 1ûgio 876.
glia la Rosa Berardi, assumendo così amente annulläta. blico del Re no aventi l'uno della ren-
tutte 19 ponAegnenze di legge che da Per copia conforme, dita di life il 11. 158TS, l'altro della
quéito atto promanano.

Rilaseista a richiesta det sig. Fra:H re i didire 5 il n. 109ß04.
o re seg e yo vege le y n I 11 er p andelÏë dWS bun o 2 o )

AIA LONGO. pgl 1886

8)iß p ologare fatto È! Ad , e dí ÂVŸI rt. 38 della legged luglio 1875, nu ktidhiëšt 4ël algnor tav. Fahgjlo
sporre che ai senai dilegge Patiomi Si motifle alFillnatrissimo si . Ga merg 2TS6 gu) notgpig q, and ?¾.99 Páseetti, domiciliatd in Eirenze,dula
§§ m ne ilell'Äif missare 11 d e di Ri usciere -

pr ente otr a erite d legge em
ypma sezione 41 le dèlla

e

d'ap della comunità di Firenze4
pello di Tragi. AVVISO. AVVISQ• Ghe sottoilg2 dicembre 1875 venne

edutaNa prBAeste Àgmanda e gl (1 §ubblicazion (2. pub&licazione) egnq ggmbialesullapmgrinistrasiBN@
atti relatiyi Acchinsivi, La nobile signora Isaþella gel fµ Ro Nell'udienza del giorno 26 agosto a y I occupazione gyeirmca,
Ne orgma il passaggio 41 Pubblico aato Bonäzúi, vedovaTeûtta dal ga si 1876, avanti il tribunale civile gi Roma, ninge lii n. 1243, con accettazione

blinistero, e poi fareene rapporto la ca nor Àott. Fr casco Margini e gnig primo periodo feriale, ad istansa del dèl 23 mese stesso a mesi sei data,
mera di consiglio dal consigliere cava Igi erede, posaiÀegte, domiciliatp m signor AMófiio Federici fu Berafmo, per lire duemila, all'ordine S. P., del-
liere Arlia scia, col rpezzo del sottoscritto saa duintethsto Ma -Roma, i procederà a Tillano eig. eav. maggiore Alessaultro
Trani, maggio milleottoßentoaettan- le procurator.e duce a pubblica carico deiconiugi Pietro Carosi eChiars fascétti, scadata fino dal 2ß giugno

tanei. - Il consigliere funzionante da potizia e a fiiffi gli di legge che Giordani, gjiali eredi Ài Rosalia Vi- 1876•
Presidente firmato G. Gigli - R. Bek amo dal di 11 magg ha preseiid telli in Simonettí, alla vendita giudì- Clie tale cambiale era passata me-
Ilm, rieeconcelliete. lato alja cageëlierta 4el tribunale ci siale del segnetste fondo: siante grra al richiedente;
Dritto sent. 90. Quiekansa numera vile e correzzangle di Lucca Toppord Secondo piano della casa posta in One latambialestessa essendo stata

quattromilacinquantasei -- De Feo. igna šgmanda onde coitseguire ip svin- Roma, via Porta Leone,a. 5 eningesta smarrita eWolendo il richiedente me-

Nuntero milleseinentomoyantaquattro colamesto e il ritico della cauzione di due camere/cucina e soffitta, me- Seeimo provvedere come per giustizia
registro dr copta - Ricco. gata dal fu suo marito sig. dott.Fraad gnata in-mäppa n.92, Rione XII, con- al propriodateressacha richiestoane
Il Pubblico Ministero: cesco Martini per l'esiprpizio della pro- tinante con la via pubblica, coi beni usciere perchè diffidassi, giocame con

Letto il sagrascritto ricorso e veduti fessione di notaro e consistente nel cd degli eredi Cioli e con quelli del ai- I'atto preseate ho giffiÀatos 4iilido, il
gli atti al medesimo alligati, nonchè pitale di lire 1764 dallo steûo notaro gnor Galli, prelodato aignor commendatore Ugal-
le informazioni assunte e gh articoli fu sig. dott Trapcesed Martini versato L'inoanto si aprirà sul prezzo di Aino Perussi N. N. 4 ddetti, resulente
202 e seguenti, 213, 216 e seguenti Codice nella Cassa Rel Monte di Pietà di Pi- stima fissato dal perito, ribassato di nel galazzo comunale locale, a manafi
eivile e 780 procedura civile, stoia sotto di 17 marzo 1834. due decimi consecutivi, cioè su lire Ridolfo Gherardi ivi indicatore a tale

Chiede: Lucca, 5 luglio 1876. 1230 90. uopo incaricato li 6 lúgliò 1876.

Piaccia alla Corte di appello dichia- 3355 Avv. G. Ausmont. 3¾2 Vinogazo VESPASIANI QSOÌ$f64 831 1/gaçiere WATI OESAAB•
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Byllagmyo aw]ramx «oontauxToxxx

Erguzionejelly iggge 30 agosto 1868

PROVÏ$ÖÌK g'RË ARO - 0TIt00MbiBÏ0 1)I. NICASTRO
COMUNE DI SERRASTRETTA

AYYISO D'ASTA per lo appalto dei lavori di costruzione deltà
étäsda obÑigatôria dalla piazza di Serrastretta alla nazán<ild
Eboli-Reggio, della lunghezza dfiátri 4515 60.
ssendo riuscito deserto, peHlifetto di concorrenti, fincanto tenutosi il

giorno 26 andante in questo ufficio municipale per l'appalto dei lavori di co]
etruzione della strada sopraindicata, ihr base al prezzo risultante dalla perizia
allegata aÍ progetto, approvato con decreto prefettizio del di 20 settembre 1872,
ab11¾ somma di lire - agttantamila céntocinguanta e centëáfini trentacinque
(70,160 85), esuluse le inddlinifà¾br dcupázioni di sûolo si fä noto che nello
liflield buddáttä eÌl lle oie 12 méridiàne del giorno 27 dell'entrante mese di
Ìuglio, alla presenza dél sindåcofo chi per essay assistito dal segretario, sarà
tenuto un nuovo incinto, ad estinzionó della caridela veigitte, per lo appalta
anzidetto, sotto le condizioni inedesinie dhe q1ii si tidäsei·itóno con avvertenza
tihe Pappalto sgrà aggiubicato atuando anòhe non vi äin ähe un solo oferente.
S'invita perciò chiuniné aspiri al ddtto appalto di preseritarsi nel -luog:(

giorno ed ora avanti indicati per fare! le oŒerte vocàlì dit ribasso nella ral
gione non minore del mezzo per centå.
Per essere ammessi all'asta dovrann6 i onoorYenti i resentare im certificato

d'idoneità di dáta non anteríáfd di sei mesi, rilasciato da un ingegnere reg-
gente degli liiÌici tecnici dello Stato à dëlfa Providéia; o da ún sindaco di un
mune Reinò)n att ti d Äervizio, nel quale sia fatto cennoAelle prin-

cipali oliere da essi copeerrenti eseguite od all'baeguimento delli quali a
biano preso paite.
Uiásenho degli attendenti deve eseguire presso quest'umcio comtinale il de-

posito di lire tremila (3000) in valuta legale da servire Nome cauzione prov-
visoria a guarentigia dell'asta,
ali sommeysi:infinestifuite a chi non riuscirà aggiudicatario. Chi rimarrà

aggíndicatario dglle dette opere dovrà immediatamente versare nel predetto
uŒcio la somma di lire seicento (600) in valuta legale per anticipo di tutte le
spese a farsi.
Il delibe1·amento sarà in favore dell'ultimo e migliore offerente, salvo le of-

forte in diminuzione del ventesimo che potranno essere presentate entro il
fâkmino di giorbi qùindici, il qúale andik a scadere coÏ mezzogiorno del di
n agosto successivoi

aggiudicatario dovrà all'atto dellä stipulazione del contratto di appalto
prestare una 6ànziòne definitiva di lire ottomila (8000) in numerario, da dë-
#dsttardiin dàá Tesoteria provinciale, od in certificati di rendita del Debita
ŸobbÏico del Éekab d'Italia valdfati a corso di Borsa sul listigo del giorno
in cui verrà stipulato il contratto.
SÌ accetterà anche una valida ipoteca su fondi di valore doppio della detta

cauzione.
La stipulazioneÄ l contratfd dovrà'essere effettuata entro dieci giorni dallá

data del definitivo deliberamento.
Non stipùlaxîdo 11 coñt atto nel terÁine stabilito, TAinministraiiopé muni-
lþale sarà 14 ficoltà di ptácedere ad un nuovo incanto a spese dell'aggiudi-
catarlo inidenigiëng il le géfdèrà irioltre la somma depositata a guaren-
tigla dell'asta.
I latóri"i•ëlativi Mövranno essere cominciati, proseguiti e términati secondo

neato con deliberaëione del Consiglio comunale del di 13 feb¾raio u. X, debi-
tamente resa esecutiva addi 27 del successivo mese di ufarzo.
Úaggiudicathrio dovrà doltidiòttoporsi allo adempimento di tutti i patti,

obblighi e condizioni contenute aël capitolato suddetto don solo, ma anclie
alla esecuzidñe di tutte le disposizioni delle leggi e regulamenti in vigore.
Ilaggiudicatario dovãâ eleggete il suo domicilió 1egale in Serrastretta, e

condarië ierbonainiénte i lavori; o'faisi rappresentare legittimamente da per-
ona idoziea alla gliale si pössadillapartire gli ordini accorrenti.
Tutte le spese relative all'asta, allà stipulazione del contratto, quelle di

bollo, registro, e tutte le altre inerenti al detto contratto, sono a carico del-
l'aggiudicatario.
Gli atti relativi alPappalto in parola si trovano depositati in questo ufficio

hiunièibaÏeM ostarisihill a ëhiuhiltie voglia prenderne visione.
Serrastretta,1i 27 giugno 1876.

Il ßiMaco: MAZZEL
8310 Il ßegretario: N. SINGLITICO.

(1 pubblicazione).

I'IRTENDENTIL DI FINAHA I)ELIA PROVINCIA DI BARI
Avvisa essersi smarriti due buoni sovra niandati a disposizione spediti dal

provveditore degli etudiidi Bari sotto i gameri Sf> e 88 ascarico del capitolo
num. 25 del Bilax¡cio del Ministero della Pubblica Istruzione, esercizio 1876, di
lîre 94 e lire 45, a favore del signor Nobile Luigi e signora Del Grosso Elena,
maestri elementari, per gratificazione loro concessa dal Ministero auddetto.
Invita quindi ehtunque li avesse rinvenuti, o li rinvenisse, a presentarli o

a farli pervenire subito a questa Intendenza; in caso diverso, trascorso un

mese dalla pubblicazione del presente avviso, ne verrà rilasciato un duplicato
a forma dell'articolo 459 del regolamento di Contabilità approvato con Regio
decreto 4 settembre 1870, numero 5852.

A Bari, addi 80 giugno 1876;
3364 Per flatendente: LOCATELLI.

PROVINCIÀ DI 10ML-- 00MUNE I)I 0ÄPRkROLA
1Votiûcazione.

Dovendosi procedere alla costruzione del pubblico cimitero in questo comune,
il Muûleipio venuto nella deliberizione di presentare la donianda al signor
prefetto della provincia perchè la predefta cóstiuzione sia dichiarafa opera di
giubblica utilità, e così goter proe dere alle necessarie espropriazioni.
Si fa noto con la presente che decondo le disposizioni dègli articoli 4 e se-

guenti della legge 25 giugno 1865, n. 2395, sulfespropriazione per causa di uti-
litå pubblica, il piano particolareggiato e di esecuzione di tale progetto, uni-
tamente all'elenco dei terreni da espropriarsi, trovansi depositati nell'ufficio
comunale di Caprarola ove chi ha intéresse può prenderne cognizione dálle

ore 9 ant. alle 6 pom, per la durata di giorni quindici decorrendi dalla 'data
della presente notificazione, e della contemporanea inserzione geÏ1a Gäzheita

(7fficiale del Regnö, ed esporre in proposito le proprie osservaziõiit o reclami

da indirizzarsi al sindaco per gli effetti specialmente degli articoli 5, 18,'19,
21 delia citata legge purchè ciò si faccia entro il periodo dei 15 giorni di so-

pra indicati:
Dalla Residenza municipale di Caprarolg¿ li 9 luglio 1876.

Il Sindaco: N. FANTINI.
3341 R ßegrotario Comunale: D. ANTINELU.

ARRINISTRAZIONE DIGLI 0SPIZI flVIII DIgià0MgA
Avviso di concorso.

È aperto da oggi il concorso al posto di segretario-capo-computista di que-
st'Amministrazione a cui è annesso lo stipendio annuo dî lire 4000, oltre i pro,
venti di segreteria, che si presumono àscendere àd annue lire 600, ed il diritto
a pensione, giusta la legge 14 aprile 1864, n. 1731.
Il concorso è per titoli. L'Amministrazione però si riserva la faeoltà di sot-

toporre ad esame quei concorrenti che si dichiarassefo disposti a sostenerlo.
Le domande in earta da bollo dovranno essere presentate alla Presidenza

dell'Amministrazione non più tardi del 31 luglio prossimo, e corredate da do-

cumenti autentici che provmo:
10 La nazionalità italiana.
2 L'età non inferiore ai 25 e non superiore ai 45 anni.
8 La buona e regolare condotta,
to La sans costituzione fisica.
5e La laurea in leggi conseguita in una delle Università del Regno.
6° Gli studi o la pratica di contabilità amministrativa.
I concorrenti uniranno alla domanda tutti quegli altri titoli che crederanno

meritevoli d'essere presi in considerazione, e idonei a dimostrare la loro at-
titudine all'afficio cui aspirano.

Piacenza, 28 giugno 1876.
3306 Il Presidente: Avv. CAMILLO TORRI.

(26 pubblicazione).
CREDITO AGRICOLO INDUSTRIALE SAflDO

Rede di Cagliart

Il Consiglio d'amministrazione atendo deliberato in seduta del 16 giugno di
chiamare il sésto decimo azioni, i signori azionisti sono invitati ad effettuarne
il versamento in una delle Casse dello stabilimento non più tardi del 19 set-
tembre prossimo,
3349 IL PRESIDENTE.

AVYISO. 2894
(36 pubblicazione)

Vittorio Emanuele II per grazia di
Dio e per volontà della nazione Re
d'Italia.
L'anno milleottocentosettantasel, il

giorno ventotto maggio in Modica.
Io qui sottoscritto notaro Carmelo

Carbonaro, di nótar dott. Raffaele, re-
sidente in Modic

C tifico
Che dietro istanza del sig. Moranda

Frasca Vincenzo fu Garmelo, domici-
liato in Medica, corredata dai titoli
prescritti dall'art. 82 della legge 8 ot-
tobre 1870, di num. 5784, sulla soppres-
sione delle Direzioni del Debito Pub-
blico, pubblicata nella Gassetta Ufg-
ciale del 13 agosto 1870, il tribunale
del circondario di Modica ha emessa
deliberazione in data del 27 maggio ca-
dente, re . in caneelleria al nam.2825,
colla q ha ordinato alla Direzione
Gener le del Debito Pubblico dël Re-
gno d'Italia di tramatare la rendita
annua di lire duemila, iscritta sul Gran
Libro del Debito Pubblico, consolidato
cinque per cento, con un certificato no-
minativo, in testa di detto fu Moranda
Frasca Carmelo fa Salvadore, domici-
liato in ¾odica, col numero d'ordine
45748, rilasciato in Firenz a il 10 di
cembre 1871 col num. 62114 (portante
annotazione di vincolo d'ipoteca in fa-
vore del comune di Modica, per cau-

zione di lire 40,000 per appalto dei dazii
governativi e comunali del comune di
Modica, come për atto Ae 22 agosto
187¾, rogato Caruso notaio in Modica)
in persona dello istante medesiino Mo-
randa Frasca Vincenzo.
In fede di cheho fatto il presente cer-

tificato da servire per la Direzione ge-
nerale del Giornale Ufficiale del Regno
d'Italia, per gli effetti contémplati dal-
l'art.89 della citata legge 8 ottobre1870.

CARMELO ÜARBQNARo di notar dott.
Raffaele not. residente in Modica.

SVINCOLO E TRAMUTAMENTO.
(la pubblicazione)

Sulle istanze di Teresa Forno fu
Gio. Angelo, moglie di Giuseppe Scotto,
domiciliata m Genova, venne con de-
creto del tribunale civile di Genova
del 20 giugno 1876 autorizzato lo svin-
colo ed il tramutamento in cartelle al
portatore del certificato d'iserizione
sul Debito Pubblico n. 506526 rosso e

primitivo 111226, per l'annua rendita
di lire 80, intestato all'ora fu Forno
Caterina nata Semino fu Francesco,
domiciliata in Genova, annotata di
vincolo per rappresentare parte della
dote della suddetta titolare.
3327 GIUSEPPE MARCHINI BOt.

CAMERANO NATALE, Gerente.
ROMA - Tip. EnEDI BOTTA


